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Disoccupazione, tregua . salariale 
delle misure sul petrolio. Ma la 

e scioperi corporativi 
difesa intransigente 

sono le prime conseguenze 
del salario e del 

unità di tutti 
diritto alla 

vita ' può rovesciare questo maggior forza prol.etari • In • 
I attacco e 

Salario garantito, rifiuto dei licenziamenti, riduzione di orario ugua· 
le per tutti a parità di salario, per gli operai e i lavoratori dei settori 
colpiti dalle retribuzioni nei rifornimenti energetici, o dalle loro con­
seguenze. 

Nessuna sanzione di carattere economico o disciplinare, per gli 
operai assenti o ritardatari a causa della crisi dei trasporti. 

Proibizione del traffico automobilistico privato durante , i giorni 
feriali e non in quelli festivi. 

Potenziamento immediato dei trasporti pubblici, urbani ed extl"af 
urbani, attraverso la requisizione dei mezzi adibiti a scopi turistici, ad 
altri scopi, compresi i mezzi in dotazione aIre forze armate. 

Razionamento delle scorte di carburante e di combustibile, secon­
do una precisa scala di priorità, che metta al primo posto il riscalda· 
mento di scuole, ospedali e delle abitazioni, le esigenze della produ· 
zione in base alla utilità sociale dei beni prodotti, i trasporti collettivi, 
e che escluda drasticamente sprechi come i rifornimenti all'esercito o 
le auto di rappresentanza. 

1\10bilitazione proletaria per impedire il mercato nero del combu· 
stibile, del carburante, e degli eventuali permessi di circolazione. 

Forti aumenti salariali, prezzi ribassati e garantiti dallo stato per 
i generi di prima necessità (come chiede la CGIL), limitazione degli afe 
fitti e delle spese di riscaldamento, per far fronte all'aumento dei prezzi 
provocato da questo nuovo, esorbitante regalo fatto ai petrolieri. 

Come dopo un 'alluvione o una ca­
tastrofe, comincia /'inventario dei dan­
ni provocati daIfe restrizioni sul pe­
trolio. Solo che questa volta la « ca­
tastrofe " deve anCora arrivare, men­
tre i «danni» possono essere calco­
lati in anticipo, e addirittura "orien­
tati ", cioè concentrati di preferenza 
su questo o quel settore, a seconda 
della convenienza politica; segno evi­
dente che il petrolio è una formidabi­
le arma per la lotta di classe, nelle 
mani dei padroni, così quando c'è in 
abbondanza come quando manca. 

Erano numerosi coloro - e noi tra 
loro - che prevedevano, per la fine 
dell'autunno, che il governo avrebbe 
attuato una stretta creditizia; un 
provvedimento cioè volto a far ar­
rivare i I credito (che nel sistema ca­
pitalistico, è come il sangue) solo là 
dove si vuole, in modo da rafforzare 
le industrie più forti e da indebolire 
quelle più deboli, creando così cen­
tinaia di migliaia di nuovi disoccupa­
ti, Ebbene, il petrolio, e l'energia in 
genere, sono per /'industria moderna, 
almeno altrettanto importanti del cre­
dito, e mentre piangono sull'Italia, o 

({ ROSA DEI VENTI )} 

sul «mondo occidentale" messo in 
ginocchio dagli «sceicchi» (che tra 
l'altro sono i soci in affari delle com­
pagnie petrolifere, cioè le più esimie 
rappresentanti della « civiltà occiden­
tale ", yankee, per la precisione) i 
padroni hanno scoperto un nuovo, for­
midabile strumento d'intervento eco­
nomico, per rendere più forti i forti, 
piÙ deboli i deboli, e per offuscare la 
lotta di classe dietro il velo delle dif­
ficoltà nazionali; per · fare cioè quel­
lo che i padroni hanno sempre fatto 
da che il capitalismo è capitalismo. 

Indubbiamente la crisi del petrolio 
c'è; era già attesa da parecchio tem­
po, prima della guerra in Medio Orien­
te; non solo ma tutta l'economia ca­
pitalistica, a partire da quella inglese 
e giapponese, già oggi costrette a ral­
lentare drastic{1mente i loro ritmi di 
espansione, ne risentirà pesantemen­
te, Ma la crisi è un fatto intrinseco 
al/o SViluppo capif.alistico; serve a 
rafforzare l'org&nismo espellando le 
tossine e i corpi estranei, cioè la 
forza della classe operaia e i set­
tori produttivi che sono rimasti in· 
dietro: che è esatt&mente eruello che 

i padroni si ripremettono e cercano 
di ottenere da questa crisi petroli­
fera: austerity per i proletari, cioè 
bassi salari e ritorno all& serietà nel 
modo di lavorare; riconversione pro­
duttiva, cioè eliminazione dei « rami 
secchi" della econom;a (quelli che 
ormai hanno fatto la loro parte nel­
lo sviluppo capitalistico) per rendere 
più rigogliosa la , pianta dello sfrutta­
mento. 

Soltanto quando la crisi è n pro­
dotto diretto della lotta operaia, o 
quando la classe operaia sa impa­
dronirsi del terreno della crisi per 
imporre la propria soluzione di clas­
se al misconoscimento sistematico 
dei propri bisogni e del diritto alla 
vita di tutti i proletari, soltanto in 
questo caso la crisi cessa di essere 
un evento organico nel ciclo vitale 
del capitalismo, e si trasforma inve­
ce nel passaggio obbligato verso il 
rovisciamento dei rapporti di pro-

(Continua a pago 4) 

IL PRIMO 
CORTEO 
CATTOLICA (Forlì), 24 novembre 

Più di 2.000 proletari hanno dato 
vita ad una combattiva manifestazio­
ne indetta dai sandacati per la grave 
situazione energetica in cui la zona 
si è venuta a trovare e contro l'au­
mento dei prezzi. Da tempo non si 
vedeva a Cattolica una manifestazione 
così combattiva e grossa. La parteci­
pazione di "'lotta Continua" ha carat­
terizzato tutto il corea: gli slogans 
venivano ripresi dai proletari e ciò 
è avvenuto anche per il massiccio 
intervento di "Lotta Continua" su 
questi obiettivi: la registrazione del­
le scorte di gasolio e il controllo 
della distribuzione da parte di comi-

. tati popolari, gasolio subito e al prez­
zo di prima; riduzione dei prezzi di 
prima necessità: cassa integrazione al 
100 per cento per gli operai delle fab­
briche che chiudono per mancanza di 
gasol io; lotta per avere forti aumen­
ti salarial i. 

Silenzio di 
padrone, 

stato 
golpista 

per Stefanini, 
e amico della DC 

Le· menzogne aperte di Andreotti e quelle mascherate di Forlani - E' ormai certo: il finan­
ziamento per la strage sul direttissimo passò per il capo-gruppo missino De Marchi 

Forlani era al corrente dei piani 
eversivi fascisti; ne comprese e ne 
denunciò la gravità estrema; li defi­
nì « tutt 'ora in atto ", eppure una vol­
ta lanciato il sasso, nascose la màno, 
E' passato un anno dal suo discorso 
di La Spezia sulla tratta nera, gli 
inquirenti della magistratura sono an­
cora costretti a battere vie traverse 
per avere in mano il fascicolo del 
SID (che fin dal '69 denunciava i pre­
Para,tivi di Borghese) e quello della 
questura padovana redatto dal bom-

ARMI AL MIR! 
Abbiamo ricevuto 83.500 lire. 

Rimandiamo a martedì la pubbli· 
cazione della sottoscrizione di 
oggi. 

Totale di oggi L. 83.500 
Totale precedente L. 82.646.200 

Totale complessivo L. 82.729.700 

bardiere Molino ad uso esclusivo de­
gli «affari resumati" . 

Ma se Forlani tacque coprendo i 
fascisti, il fascista Andreotti fece di 
peggio, mentendo premeditatamente 
dinanzi al Parlamento per stornare le 
inquitudini dei democratici e propi­
ziare nuovi sviluppi al piano fascista . 

Il 9 maggio dello scorso anno Giu­
seppe Macchiavelli (PSI) chiedeva in 
un'interpellanza al presidente del cen­
tro-destra, se fosse vero che Bor­
ghese, nel '69, organizzava, con il 
fine del colpo di stato , incontri « nel­
la villa di un noto industriale sita 
in Genova , Via Capo S, Chiara» a 
cui partecipavano personaggi che su­
scitavano «sintomatici accostamen' 
ti " con quelli della tentata strage sul 
treno Tor ino-Roma e del giovedì nero 
di M il ano, 

Macchiavelli faceva palesamente ri­
ferimento al dorrier del SID già 
allora noto a molti, e agli uomini del 
« fronte .. che vi erano descritti, non 
ultimo l 'avvocato Meneghini, difenso­
re di Nico Azzi e intimamente' lega-

to al gruppo Rognoni, 
Il giorno successivo, la risposta di 

Andreotti: « Ho chiesto alle fonti da 
cui queste informazioni possono esse­
re date, le necessarie valutazioni e 
informazioni, e posso dire all'onore­
vol'e Macchiavelli che, agli organi di 
P.S. risulta che il principe Borghese, 
circa 2 anni prima che fosse spic­
cato contro di lui mandato di cattura, 
partecipò effettivamente in Genova ad 
alcune riunioni organizzat ive del co­
siddetto Fronte nazionale " . 

Prima menzogna: se Andreotti ha 
chiesto , come ha ovviamente chiesto, 
informazioni dettagliate su Borghese 
al Viminale e alla difesa , non poteva 
ignorare che le riunioni , i contatti, le 
campagne di finanziamento del princi­
pe nero continuarono ben oltre il 
'69, ed anche oltre i I periodo in cui 
fu spiccato a suo carico il mandato . 

Ma le bugie più grosse Andreotti 
le dice subito dopo : « L'ufficio po­
litico della questura raccolse in pro­
pos ito notizie di carattere fiduciario 

(Continua a pago 4) 

APPROFITTANDO DELLA COMPLICITA' SINDACALE E DELLA CRISI PETROLIFERA 

Agnelli apre le ostilità 
5.000 operai sospesi (3.000 a Mirafiori, 2.000 alla Lancia) - La lotta era cominciata da 
una fermata alla 127 contro un capo fascista 

TORINO, 24 novembre 

Alle Carrozzerie Mirafiori ve-
nerdì la lotta del montaggio della 127 
contro il capo fascista (lui dice: 
« Non sono fascista, ma della cle­
sra nazionale ,,). Pischedda (che oggi 
ha telefonato disperato in direzione: 
« Aiuto stanno facendo di nuovo scio­
pero non ce la faccio più ») si è 
allargata ancora. Stamattina gli operai 
hanno fatto lo « sciopero del fischiet­
to »: ad un fischio (il primo è risuo­
nato alle sei, proprio all'inizio del 
turno) gli operai sospendevano il la­
voro per brevi periodi, un quarto di 
ora, una mezz'ora, per non dare il 
tempo alla Fiat di organizzarsi per il 
crumiraggio. Così, ad intervalli, la 
gragnuola di fermate- è continuata fr­
no alle dieci meno un quarto quando 
la Fiat ha annunciato ai compagni in 
sciopero che non aveva più bisogno 
di loro, perché avéva provveduto a 
rimpiazzarli. Non si sa come, yisto 
che al montaggio della 124 i compagni 
avevano lasciato il lavoro, appena vi, 
sto che gli operai stavano abbando­
nando la linea per recarsi alla 127, 
e gl i operatori erano dovuti rientra­
re; e visto che alla verniciatura del­
la 124 era bastata la semplice minac­
cia di scendere in sciopero per bloc­
care la mobilitazione dei crumiri. 

Comunque, ha detto un operaio, 
«A questo punto è successo il fini­
mondo»: il montaggio della 127 'è 
partito in corteo portando cartelloni 
con il curriculum di Pischedda e le 
squadre delle tre linee del montag­
gio, ad una ad una, si sono unite. 
La produzione si è arrestata definiti­
vamente e la direzione Fiat ha mes­
so in libertà tutti, compresa la la­
stroferrata e la verniciatura: in totale 
più di 3.000 operai. 

Il significato di questo provvedi­
mento - uno analogo ne è stato 
preso contemporaneamente alla Lan­
cia, nei confronti di altri 2.000 operai 
- non può essere sottovalutato. 
Agnelli apre deliberatamente le osti­
lità contro gli operai. 

Negli ultimi tempi, infatti, la Fiat 
era andata assai cauta nel ricorre 
a questa classica misura di ritorsio­
ne contro le lotte operaie. Sospende-

re gli operai a monte e a valle si­
gnifica provocarli, e questo può es­
sere, in ogni momento, il segnale 
per l'inizio delle lotte. 

Oggi Agnelli - come al solito il 
venerdì pomeriggio, giornata favore' 
vole alle rappresaglie - ha deciso 
di sfruttare a fondo ora due grosse 
carte a suo favore: l'atteggiamento 
della FLN, che ha condotta la prima 
settimana di trattative sulla verten­
za manifestando a fondo la sua vo­
lontà di non dichiarare scioperi; e il 
disorientamento creato dalle misure 
restrittive sul petrolio, che rendono 
complessivamente la rFiat assai meno 
vulnerabile dagli scioperi di quanto 
non accada abitualmente. Non a caso 
le sospensioni di ieri sono _state at­
tuate proprio mentre la Fiat annun­
ciava la sospensione di tutte le nuove 
assunzioni. 

Gli operai sono decisi a proseguire 
la lotta fino all'allontanamento di Pi­
schedda. La direzione ha chiesto quin­
dici giorni di tempo, ma la risposta è 
stata: «Dovete mandarlo via subito: 
in fonderia, ma come operaio sem­
plice ", 

Di fronte alla porta 1 il compagno 
Franco Platania ha tenuto un comizio 
agli operai ' del secondo turno. « Gli 
arabi chiudendo i rubinetti nanno 
messo in ginocchio tutti: se chiudia­
mo anche noi operai i nostri rubinet­
ti, incrociando le braccia, sarà la crisi 
per tutti i padroni". Partendo dalla 
rabbia per gll aumenti dei prezzi e 
per i provvedimenti antiproletari sul­
le fonti di energia, Franco è passato 
alla necessità di aprire subito la lot­
ta. Le migliaia di operai che entrava­
no ad ondate successive si sono fer­
mati ad ascoltarlo. Molti si avvicina­
vano e sottovoce raccomandavano a 
Franco - che si era trasformato in 
semplice portavoce degli operai -
di parlare di straordinari e delle lotte 
in corso: « Devi dire anche questo, e 
quest'altro -. 

Soprattutto sugli straordinari è in 
corso una grossa discussione. La Fiat 
cerca di usare la crisi dell'energia e 
le lotte di altre categorie per creare 
un clima di timore e scoraggiare gli 
scioueri, facendo capire che non ha 
in fondo troppo bisogno di fare la pro-

duzione. Dice, ad esempio, che non 
può finire le vetture a causa delle lot­
te della gomma-plastica: nei piazzali 
di Mirafiori si accumulano automobili 
incomplete, ma i pezzi mancanti so­
no tutti al loro interno. A Rivalta nei 
giorni scorsi si è lavorato con l'illu­
minazione ridotta e la direzione ha 
chiesto massicci straordinari per re­
cuperare quanto perso durante la 
giornata per guasti tecnici o per scar­
sità di materiali. Secondo la Fiat man­
cano « i pezzi in vetro e· in plastica »; 
ma in realtà questi ricompaiono mi­
racolosamente durante le ore di 
straordinario. Ieri gli operai avevano 
deciso una prima risposta ed oggi 
ci sono state fermate di un'ora in 
carrozzatura. Alle off. 85 e 86, con un 
piccolo corteo interno. Alle meccani­
che hanno scioperato due ore tutti 
gli operai della 127 contro il sovrac­
cari'co della linea: era mancato il ma­
teriale alla linea della 500 e parte 
degli operai era stata trasferita all~ 
127. 

A TUTTI I COMPAGNI 
Per un guasto a'lla nostra 

rotativa siamo stati costret­
ti 'i'eri e oggi a stampa're in 
un 'altra tipografia. Le diffi­
coltà 10g'istiche che questo 
comporta ci hanno costret­
to a l'Iidurre drasticamente 
la ti'ratura. 

Ci scusiamo con i com­
pagni, gli edicolanti e i di­
stributori che resteranno 
senza giornale o vedranno 
diminuiti li loro quantitativi. 

Ovviamente questo peg­
giora ulteriormente la no­
stra già gravissima situa­
zione finanziaria quindi è 
poss,ibile che nella prossi­
ma settimana saremo co­
stretti a ulteriori riduzioni. 

Il col. Santoro a con'fronto con 
che Molino era l'autore della 

• giornalisti a cui rivelò I 

tentata strage di Trento 

Riprende lunedì il processo 
Molino - Lotta Continua 

Il Commissario-bomba avrebbe volentieri fatto a meno di questo processo - Ma il 
ministero degli Interni è stato costretto a denunciarci - Volevano un processo in sor­
dina, ma Molino è ormai balzato all'onor della cronaca - Nella precedente seduta, cla­
morosa e puntuale conferma della nostra versione da parte dei giornalisti Invernizzi 
(l'Espresso) e Sardi (l'Alto Adige): cc Santoro ci mostrò un rapporto del SID che ac­
cusava Molino! )) (L'articolo a pagina 2) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Libertà 
di stampa 

L'assurda condanna emessa dalla 
III sezione della Corte d'Assise di 
Roma contro il nostro giornale (2 an­
ni e quattro mesi al compagno Fulvio 
Grimaldi) per una serie di articoli in 
CUI si enunciavàno con parole appro­
priate ventà universalmente note (per 
esempio che Tavecchio , Saltarelli , 
Franceschi sono stati assassinati , che 
« I fascisti provocano le stragi e gli 
assassinii con la connivenza e la 
copertura dei corpi separati dello sta­
to ", ecc.) è stata rilevata nella sua 
mostruosità giuridica e nella sua gra­
vità politica solo da pochi giornali. 
Con l'eccezione del Manifesto, del­
l'Avanti e del Messaggero, la ' gran 
parte dei quotidiani ha preferito igno­
rare persino il comunicato emesso 
dalla Federazione Nazionale della 
Stampa, che, in riferimento alla con­
danna subita da Grimaldi, esprimeva 
« Vlvlsslma preoccupazione per sen­
tenze . emesse in applicaZione di 
leggi In contrasto con le garanzie co­
stituzionali ... " 

In compagnia del Resto del Carlino, 
del Tempo e del Corirere della Sera, 
spicca per il suo sovr-ano silenzio 
l'Unità, organo del PCI , per il quale 
eVidentemente la libertà di stampa 
è una vacca che si tratta sul mercato 
del « compromesso stOriCO" 

LE PARTITE 
DI PALLONE 

Sono salite di numero le lettere 
che la direzione Fiat ha spedito agli 
operai di Mlrafiorl, contenenti mmac­
ce aperte di licenziamento, per il fat­
to che questi operai si sono assen­
tati dal lavoro m concomitanza con la 
trasmissione m TV della partita di cal­
cio « Italia-Inghilterra ". Si può calco­
lare che ormai superino le trecento. 

Autore e ideatore di questa trova­
ta fascista è il geometra Piero Mar­
chino, direttore della carrozzeria di 
Mirafiori, uno di questi uomini che 
con il nuovo organigramma di Umber­
to Agnelli sono saliti di grado e di 
responsabi IItà, e che sono circondati 
dalle attenzioni premurose dei diri­
genti del PCI in quanto rappresente­
rebbero 1'« anima progresslsta " della 
di rezione Fiat. Una carriera esempla­
re, quella di Piero Marchino' coccola­
to insieme al fratello dalla madre, ta­
le Gatti di Caselle Ci fratelli sono 
chlamatì alla Fiat appunto « i Gatti 
di Caselle ,,) ha commciato come ca­
posquadra a Mirafiori, poi è diventa­
to capo officina in selleria: trasferito 
a Lingotto nel 1962 è arrivato alla 
qualifica di capo dei capi officina Nel 
'70 è diventato direttore all'Autobian­
chi, pOI il gran dirigente dotto Palmuc­
ci lo ha richiamato sotto le sue ali 
e lo ha gratificato della qualifica di 
direttore delle carrozzerie di Mira­
fiori. Marchino è un grande ignoran­
te, è molto portato alla politica della 
« pacca sulla spalla", della parola 
buona al « barotto ", del paternalismo 
piÙ volgare. 

Ora questa trovata delle lettere: 
m un clima di modi nUOVI , anche Mar­
chino si è adeguato. Finito Il tempo in 
CUI la Juventus era usata dagli Agnelli 
come sfogo e come diverSIvo, ora Il 
modo nuovo di fare" football è quel­
lo della minaccia aperta di licenzia­
mento, e sempre di più l'Immagine 
dello stadio che piace al dirigenti 
Flat non è quella della folla e del 
goal, ma quella dello stadio di San­
tiago del Cile. 

ARMI 
AL MIR 
CILENO! 

MONACO (RH)' TG 5 000 
L'AQUILA' Giovanni DI Nlno, FIM­

CISL prOVinCiale 1.000 , Antonio Bo­
nannl, operaio Flat FIM 1.000; Dante 
NuZZI FILS-CISL 1 000, Maria Capan­
na, CISL 1 000; Francesco Barrasso, 
INAS-CISL 1 000, EnniO Spagnoli , ope­
rai Siemens FIM 1.000 , A G 1 000, 
Ugo Boschetti 1.000. 

TORINO Beppe, operaio Flat AvIO 5 
mila; dipendenti Einaudi 2.000; socia­
lista di Parig i 6 000; PIO e democrati­
CI caserma Trevlsan di Bra' Renato 
500 , Alvaro 500, LUCiano 1 000, Gian­
car lo 1 000, Marco 300, Bruno 1.000, 
Franco 1 000, Mauro 300, Felice 300, 
Claud iO 300, Wa lter 1 000, Ivo 500, 
Sergio 1 000, Giuseppe 1 ODO , Lino 
1 000 , Renzo 1 ODO, Giovanni 1.000, 
Romolo 1 ODO, ClaudiO 1.000, Nello 
1 ODO, Rlno 1.000, Sigfrldo 500, Bruno 
500, Piero 1 000, Rocco 1 000 , Pino 
1 000, Beppe 1 000, Llvlo 1 000, BiagiO 
500; Osinde ed Angelo Plchlern 5000 

GENOVA Nlno Santo , marittimo 3 
mila. 

MILANO: Insegnanti TecniCO Turi­
smo 11 000 , operaIO Helen Curtls 500 , 
GIOrgIO 1 000 

IL PROCESSO 
MOLINO - LOTTA CONTINUA 

« Trento - 18 gennaio '71: la polizia 
organizza un attentato destinato a fa­
re un massacro ". 

Questo titolo, che campeggiava a 
piena pagina sul nostro quotidi,ano 
del 7 novembre 1972, e i gravissimi 
fatti c~lml<nali a cui si riferiva, furono 
ost,entatamente e a lungo ignorati dal­
Ia grande stampa, compresa quella 
della Sinistra ufficiale Soltanto oggi, 
indiZiato di reato e sospeso dall'inca­
rico Il vice-questore Molino, l'uomo­
che -dI quei fatti è stato Il massimo 
protagonista, Il muro del silenzio s'è 
rotto, e con un'attenzione diversa, 
stampa e ambi,entl politicI devono 
prendere atto della gravità e della 
provata attendibilità delle nostre ri­
velazionI. 

Gli unic i che fin da allora mostraro­
no di tenere nel debito conto le cose 
sCritte da 'lotta Continua, furono in­
vece i responsabili della questura ro­
mana. Alla processione -dei poliziotti 
che fin dal pr,imo giorno si formò da­
v,anti alla nostra redaZione per assu­
mere le informaZioni più pretestuose, 
seguì a tamburo battente la denuncia 
della procura, che per Iniziativa del­
la polizia CI contestava una supposta 
« pubblicazione di notizie false 'e ten­
denziose ". Era un passo certamente 
fatto a dent,i stretti, ma inevitabile. 

Le nostre affermazioni erano di 
tanta gravità e tanto direttamente 
coinvolgevano gli organi di polizia, 
che sottacerle sarebbe equivalso a 
una cl.amorosa conferma. Ma già nel 
capo d'imputazione, si può ritrovare 
la scarsa propensione del potere a 
fare del processo un'occasione di rap­
presagfi.a giudiziaria: ci si limitava al­
la contest.azione minore delle « noti­
zie false ", e si lasciavano prudente­
mente fuori i capi d'accusa canonici 
del codice fascista, mentre Molino, 
per parte sua, si guardava bene dal 
citarci per diffamazione. 

'Per ,il resto, oi si affidava all'iner­
zia usual'e della giustizia e all'idea 
che i lunghi mesi che sarebbero pas­
sati prima del processo, ne avrebbero 
assicurato una gestione tranquilla. 

Un caicolo rozzo ed anche sfortu­
nato Rozzo perché f,atto nella presun­
Zione, assai poco realisti ca, che Lot­
ta Continua potess'e rassegnarsi co­
munque ad una conduzione del pro­
cesso in tono minore; sfortunato per­
ché la f,ase culminante del processo 
viene a coincidere con Il clamoroso 
smascheramento di Molino e con 
quello ancor più clamoroso del mini­
stero del J'i.nterno. 

« FALSI E TENDENZIOSI» 

In cosa consistano le « notizie fal­
se » è ormai di dominio pubbliCO: seb­
bene col rotondo ritardo di un anno, 
hallno contribUito a divulgarle l 'Avan­
ti! , Panorama ed altri giornali proprio 
in questi giorni . Le riassumiamo di 
segUito con l'ausilio di alcuni dei 
brani inCriminati « nella notte tra Il 
18 e 19 gennaio 1971 vi'ene (,Itrovata 
a Trento, davanti al tribunale, una po­
tentissima bomba che du~ante Il recu­
pero esplode con enorme Violenza. 
La bomba era stata fatta collocare 
dalla poliz.la di Trento , per provocare 
una strage tra I compagni (che la 
mattina si sarebbero ooncentrati da­
vanti al tnbunale per un prooesso) 
in modo tale da attribuirne la diret­
ta responsabilità alla stessa sinistra 
extraparl,amentare. Non soltanto si,a­
mo venuti a conoscenza della con­
feSSione del gIOvane provocatore S. 
F che ha lavorato per conto della po­
Ima. Ma, ciò che è ancora piÙ damo­
roso siamo stat i informati attraverso 
una fonte autorevoliSSima che la bom­
ba del tribunale aveva costitUito mo­
tiVO di grossI l'nterrogatlvi anche -da 
parte del car,abimeri. E' questa la ra­
gione per cu.i non soltanto sono sta­
te portate avanti indagini da f}arte del 
carabinieri, ma su quésta v,lcenda di 
portata politica gnavlsslma è mterve­
nuto direttamente ad Indagare Il SIO . 
E siamo a conoscenza che eSiste un 
rapporto segreto del SIO nel quale 
è scntto che l 'inchiesta era stata con­
dotta fino al punto m cu i CI SI era 
resI conto che l'attentato era stato or­
ganizzato "da altro organo di poliZia " 
per CUI SI era ritenuto opportuno in­
terrompere le indaginl l » 

DALL'AULA LE CONFERME 

« Sarà indubbiamente un processo 
Interessante» sCrivevamo 3 giorni 
dopo E Interessante lo è divenuto 
davvero Dopo I molti rinVII e le 
udienze preliminari , lunedì 8 ottobre , 
alla Il sezione del tribunale , nodi 
sono cominCiati a venire al pettine 
2 testimonianze autorevoli hanno con­
fermato punto per punto I fatti precl­
sandone I contorni e mettendone a 
fuoco I protagonistI. Gabrie le Inver­
nlZZl, gIOrnal ista dell'Espresso , ha di­
chiarato che recatosl a parlare co,n li 
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LA CONFESSIONE DELL'AUTORE E UN RAPPORTO DEL SID 
DICONO: LA BOMBA L'HA FATTÀ METTERE LA POLIZIA! 

La strage di stato - dopo gli at 
tentati del 12 dicembre 1969 - e con­
tmuata non solo nella Sistematica 
eliminaZione o ImprOWlsa .. scompar 
sa • di una catena senza fine di testi 
mOnl sempre PIU scomodi ma anche 
nella perpetuazlone degli steSSI mec­
canismi di montatura antl-operala e 
di criminale provocazione assassina 
che vanno ad esempio dali attentato 
alla .. FreCCia del Sud ~ del 24 lugho 
1910 (6 morti e 139 fentl l) agli at 
tentati organIZZati dal MAR (da quel 
Il del 1970 ai tre recenttsslml alle Il 
nee ferroviarie In Valtellma) fmo al 
la mancata strage delle bombe con 
tro I • t reni operai. della manifesta 
zione di Reggio Calabria 

E nel quadro della • strage di sta 
to • VI sono alcuni nomi che non so­
Ia ricorrono con incredibile inSistenza 
In tutte le Vicende del 1969 ma che 
continuano a giocare un ruolo da pro­
tagonisti nella strategia antl-operala 
e contro la SInistra r lvoluzlonarta an 
che durante tutti gli anni plu recenti 

Nel glugno-Iugho 1970 Giovanni 
Ventura è già noto a tutte le crona 
che politiche e gludlzlarte per esse 
re stato sottoposto ad indagine da 
parte della magistratura In relazione 
alla catena di attentati che va dal 25 
aprtle 69 (Fiera e Stazione di Milano) 
ali 8 9 agosto {bombe SUI treRl} fino 
al 12 dicembre (strage di Milano e 
bombe di Roma) la questura di Tre 
viso lo conSidera addtrrttura • tln 
agente della CIA. e su dI lUI " que­
store in persona redige un l'appor 
to riservato Nonostante tutto CiÒ In 

questo periodo Giovanni Ventura ar 
rtva a Trento per cercare di portare a 
termine una colossale operazIOne ti 
nanzlarla (un afafre di circa un mi 
"ardo per rilevare I aZienda tipografi 
ca Eurographlk) col pieno appoggio 
dell on FlamIRlo Piccoli ,I quale gli 
fa addlnttura mettere a diSpoSIZione 
attraverso II suo segretariO ,I propriO 
uffiCIO personale presso la redazlo. 
ne de l;'Ad!ge e gli procura mcontrl 
riservati col preSidente della Provlll· 
cia aw 8 Kessler e coli assessore 
ali Industria comm Pancherl 

Il 30 luglio 1970 una squadra orga 
nizzata di plcchlatorl faSCisti armati 
aggredisce gli operai delllgRls e ne 
ferisce gravemente due a coltetlate 
Solo Ilmmedlata reazione operaia 
consente di mettere In fuga l teppisti 
fascisti e di sottoporre a una .. gogna 
popolare .. I due prlRclpali esponenti 
fascisti (I avv Mltolo e Il • smdaca 
lista. Del Plccolol sopraggiunti per 
coordinare Il provocatOri O assalto 

la straordinaria InIZIativa antifasci 
sta militante e di massa scuote la co 
scienza (e per molti anche la me 
moria) di mlliom di proletari IO tutta 
Italia Ma anche la classe domman 
hì appare sconvolta fino al punto da 
dimenticarSI totalmente degli operai 
accoltellati e da scatenarSI IO una for 
sennata • caccia alle streghe. contro 
I • Inaudita· prassI del .. farSI giusti 
zia da se.. restaurata dagli operai 
delllgms e dal compagni di Trento 

Piomba Immediatamente a Trento 
tutto lo stato maggiore del MSI a 
.. lavare I onta subIta.. Accompagna 
to da Robertl e Romualdl Almtrante 
.. cbiede I Immediata destitUZIone del 
questore dI Trento IO (L Adige 1 ago 
sto 1970) reo di non aver difeso I 

faSCisti con suffiCiente durezza e tem 
pestlvltà 

Il giorno dopo I arrIVO di Almlran 
te Il mIOlstro degli InternI Restlvo 
manda ad .. assumere le redlRl del 
I inchiesta, Il vlce-capo della pol IZIa 
ElvIO Catenacc' che prende un 1m 
mediato provvedimento IO piena e 
letterale sIRtama con la perentoria 
.. nchlesta IO di Almlrante la destltu 
Zione del questore (a CUI poi sarebbe 
seguita la sostituzione "el colonnello 
del carablmerl con I arrivo del col 
M Santoro e quella del commlssa 
no del governo) 

" nuovo questore e Il dott l~onar 
do Musumeci .. uno del funZIOnari 
plU valorOSI e preparati del mmlste 
ro dell IOterno. proclama l Adige 
che non ha flregno a ncordare ,I sUO 
precedente ruolo di vice questore a 
Bolzano durante gli anm della lotta 
.. autonomista .. del sudtlrolesl (nella 
stessa Bolzano dove era stato que 
store propriO AIIItto Bonanno prima 
::H essere trasfento a Padoval 

IL COMMISSARIO SAVERIO MOLINO 
ASSIeme a Musumecl arriva -

senza nessuno scalpore quasI a dls 
;Imulare la clamorosa .. novlta .. nella 
:>rganlzzazlone del potere represSIvo 
'3 Trento - anche un SOStitutO per la 
:hreZlone dell uffiCIO pohtlco della 
~uestura E ,I dott Saveno Mohno 
tristemente famoso per Il ruolo as 

sunto a Pad.,va durante le ,"daglRl 
condotte dal capo della squadra mobl 
le Jullano sulla pIsta nera degli at 
tentati padovani e sulla IO cellula ever 
slva IO di Freda e Ventura 

Secondo il rapporto Jultano del 2 
settembre 1969 (pubblicato mtegral 
mente su lotta Continua del 16 lug"o 
1972) durante'- tutte le faSI dell lOda 
glne sul fascisti Jullano tenne stret 
tlsslml contattI con Molano (-.1 dot 
tor Mohno gIUdiCÒ valide le Informa 
llonl del confidente. .. il dott Moli 
no presentò una votazIone sull mcon.­
tro. .. con Il dott Molino red lgem 
mo una richiesta.. .. con Il don Mo­
Imo stabilimmo che. ecc ecc) Ep­
pure" 24 luglio 1969 Jullano - capo 
della squadra mobile Impegnato In 
una indagine squisitamente • politl 
ca .. - viene rimosso dal suo Inca 
fiCO sospeso dal grado e dallo sU 
pend.o rispedlto a Ruvo di Puglia e 
qumdl mcrlmlnato mentre Il dott Mo­
Imo rimane saldo al suo posto di di 
rlgente dell ufficio politiCO ad assI 
stere (?I) ali aHossamento dellin 
chiesta sul fascisti responsabili della 
catena di attentati E fin da quel pe 
rlodo cominCiarono a ci rcolare sem 
pre plU mslstenti per Padova le voci 
secondo CUI nell organlzzalzone di al 
cunl attentati sarebbe coinvolta la p0-
liZIa stessal 

Prima di essere mandato a Tren­
to Molino ha modo di seguire .. atten­
tamente - tutta la Vicenda delle quat 
tra borse acquistate a Padova alla 
vlglfta della strage di Milano è a lui 
che Il 16 dicembre '69 la commessa 
rese la famosa deposizione (conte­
nuta in un rapporto di quattro pagine), 
che venne spedita ali uffiCIO • affari 
riservati. del mimstero degli intemi 
e alle questure dI Milano e Roma, ma 
di cui venne tenuta totalmente al 
I oscuro la magistratura competente 

Oallagolto 1970 IO avanti comm­
cla - in singolare coincidenza _ 
anche a Trento una lunghiSSIma ca­
tena di attentati dinamitardi, per la 
maggior parte del quali è ormai ac 
certata la responsabilità diretta del 
fascisti senza che tuttavia questo 
possa evitare una loro Immancabile 
.. ImmuRltà .. e una sistematica archi 
VlaZlone delle relative Inchieste 

A questo punto perfino L'Adige {18 
gennaio 1971} è costretto ad abban 
donare provvISOriamente la teoria de 
gli .. Opposti estremismi· e a parla 
re di • mdaglnl negli ambienti della 
destra e)(traparlamentare .. In un arti 
colo mtltolato • l artIfiCiere confer 
ma gli attentati dell ottobre e del 
I altra notte opera di una stessa ma. 
no criminale. (e nel testo viene pre­
cisato rispetto al due attentati del 
giorno precedente .. Stesso Il poten­
Ziale esplOSIVO della bomba fatta 
esplodere Il 10 settembre scorso al 
la penfena sud di Trento lungo I bi 
nart della ferrOVia Identiche le cari 
che esplOSive fatte deflagrare l' 4 ot 
tobre a Trento nelle toelette del CI 
nema Roma del Teatro SOCIale e del 
Supercmema Vlttona stretta I analo­
gra con I ordIgno fatto esplodere ,I 
15 ottobre nella TOilette al prtmo pIa 
no del palazzo del ComUne .) 

E I Alto Adige conferma con un ti 
tolo a piena pagma .. Tra gli estre 
misti di destra SI cercano gli atten 
tatorl Mentre rlafflora una vivace 
preoccupazIOne e SI fanno IpoteSI su 
questa escalation del terrore. 

In rea lta non solo la polIZIa non 
stava • cercando. gli attentatOti fa 
SCISti CI CUI nomi sono apertamente 
Circolati per Trento senza per questo 
Impedire una SistematIca archlvlazlO 
ne delle ,"daglOl) ma era anzI preoc 
cupatlsslma Ce occupatissima) dal 
l,dea di come riianclare tempestiva 
mente la .polltlca degli opposti estre 
mlsm,· per fermare la crescIta della 
mobIlitaZione popolare antifaSCista e 
lo SViluppo della slmstra extraparla 
menta re (prinCipalmente lotta Conti 
nua) ritenuta la prinCipale responsa 
bile della clamorosa (e mal .. dlgen 
ta -l mant'estazlone di 9IUstlzia popo­
lare del 30 luglio 1970 

18 GENNAIO 71 LA POliZIA GIOCA 
LA CARTA DElLA STRAGE 
loccaslone per attuare questo 01 

segno di provocazione era Immlnen 
te la mattina del 19 gennaio SI sa 
rebbe dovuto celebrare m tribunale 
Il processo ad un professore ed uno 
studente (Bozzolato e Sardll che 
erano stati arrestati .1 17 ottobre 1970 
durante una manlfestazlOnQ antlfaSCI 
sta riavantl alle carceri 

Come era già avvenuto In altre oc 
caSIOni (ad esempiO In modo Impo­
nente Il 17 aprile 1970) davanti al 
tnbunale SI sarebbe radunata una 
gran folla di compagm per protesta 
re contro la represSione gludlzlana e 

per maRlfestare la propna solldarteta 
militante al due Imputati 

E rispetto a questa occasione che 
scotta Il meccanismo della provoca 
ZiOne terrOnstlca Ouesta volta pe 
ro non plU messo In atto dal fascisti 
pur con la solita garanzia di sostan 
zia le Immumta questa volta la Cri 

mmale provocazione vIene messa In 

atto con lo stesso . stile. della stra 
ge di stato e con la responsablhta 
diretta da parte della poliZia Una stra 
!egla antloper'a,a lucldamente tesa 
ad usare anche I plU ferOCI strumen 
tI del terrOrismo d,"amltardo SI era 
SVIluppata da Padova Id.ove era com 
mlssano Il dott Molrno) e aveva toc 
cato " suo culmlRe con la strage di 
M"àno 

Adesso era la volta di Trento E 
questa volta non SI sarebbe trattato 
di Vittime plccolo-borghesl e di anar 
ChlCI come capro espiatOriO Ouesta 
volta la strage avrebbe colpito di 
rettamente I compagRl aSSiepati nei 
giardinI antistanti al tribunale e del 
feroce assaSSiniO la responsabilità 
sarebbe stata subito attribUita agh 
stessI compagm tra I quali la bomba 
era destinata ad esplodere 

Un pura caso aCCidentale (Ilmprov 
VISO rinVIO del processo dovuto ad 
un mCldente automobilistiCO occorso 
a uno del due Imputati) fece venir 

meno la moblhtazlone prevista per la 
matt,"a del 19 E COSI al 18 sera -
secondo la prima verSione de L'Adi 
ge - .. I allarme veniva dato alle 
22 30 una pattuglia In borghese del 
la polll.la scopriva durante un con 
trollo nel piazzale antistante Il t"bu 
naie I IOvolucro sospetto a pochlSSI 
mi met" dal marCIapiede dI fronte 
al portone d mgresso del palazzo di 
glu511zIa una sacca sportiva astri 
sce rossonere , ;> 

Successivamente SI sarebbe parla 
to di una segnalazione anonima alla 
questura In realta la stessa polIZIa 
che aveva fatto mettere la bomba (e 
abbiamo la confeSSione del giovane 
provocatore 0.2 che per conto della 
polIZia la colloco l ) fu costretta a 
.. farla ritrovare· per non provoca­
re la morte di qualche passante cu 
rlOSO priva dI Significato politiCO e 
mutrftzzablle per qualSiaSI .. gestione. 
contro la smlstra a causa del veRir 
meno del processo e della relativa 
manifestazione 

SI trattava dI un ordigno mlcldlsle 
della sua potenza CI SI rese conto 
quando deflagro durante lopera di 
rimOZione da parte dell artifiCIere del 
carablRlerl Era una bomba speCiale 
diversa da tutte le precedenti un p0-
tentiSSImo ordigno con In[lesco • a 
pendolo. per far provocare I espio-

TRENTO, 19 gennaio 1911 - La poliZia le esamina. l'ordigno do­
po lo SCOppiO Ouello a destra, elegante. col cappello, è Il com 
mlssarro Mohno 

Slone quando qualcuno avesse solle 
vato la borsa aCCidentalmente tn 
mezzo al manifestanti AI compagni 
assassmatl sarebbe stata attribUita 
- con la plU IgnObile e crlmmale 
delle montature - la responsablllta 
della stessa strage di CUI sarebbero 
rimasti VIttime 
UNA TRAPPOLA DA STRAGE 

Ecco quanto scriveva I Altp Adige 
del 20 gennaiO 1971 • la bomba dI 
via San Francesco (davanti al trlbu 
naie) e stata collocata per UCCidere 
Era un ordigno diabolico una trappola 
da strage controllata a distanza con 
un giOco di teletonate anoRlme da 
gente deCisa ad ammazzare Alt~1 at 
tentati altre bombe - e sono nove 
quelle che han,no scosso la città 
- In pochi mesI - potevano avere 
uno scopo dimostrativo ma questa 
no E lavoro d, killer di gente che 
vuole la guernglla urbana cerca del 
monl e lo fa con fredda determma 
-zlone .-

Ed ecco quanto ha SCritto lo steS'" 
so Alto AdIge plU di recente (25 mar 
zo 19721 ricostruendo la catena degli 
attentati del 197071 IO un articolo m· 
tltolato .. Bombe di Trento un lega 
me con Rauh Freda e Ventura? S, In 

daga sulla pista nera che dal Ve 
neto sarebbe giunta smo a IIltJlano • 

.. Non sappiamo hno a che punto 
SI sia Indagato su questa pista aUln 
domanI delle molte bombe che sono 
esplose In citta nel gennaio del 
1971 ( ) Gli etti dinamitardi hanno 
però una caratteristica sono stati 
compIuti per danneggiare mtlmOrl 
re ma non per UCCidere o ferire 

la notte del 19 gennaio Invece c e 
lordlgno plU diabolico che esplode 
IO città dopo quello che alla stazIO­
ne ferrOViaria aveva dilaRlato nel 
settembre del 1967 due agenti della 
poliZia ferrOViaria 

Davanti al tribunale (era corsa voce 
che Il giorno dopo c era un processo 
a uno studente e a un docente di 
Soclologla qUindI SI prevedeva un 
ammassamento di lottato,,) v,ene 
collocato un diabolico ordigno una 
autentica trappola da strage' 

Rivedendo oggi quella bomba vie­
ne In mente Il processo che non sI 
fece la trappola del pendolo si sa­
rebbe venuta a trovare propriO tra la 
folla fra chi (SI pensava) aveva Clf 
condato " trtbunale come era acca 
duto per precedenti processI poli 
tlCI 

la notiZia che ., processo C era si 
era diffusa IO citta ma era stata 
smentita ali ultimo momento (uno de 
gli Imputati cra stato ferIto In un In 
cldente d auto ed era stato chiesto Il 
rinVIO del processo) 

Chi aveva messo la bomba 'aveva 
segnalata alla poliZia con alcune tele 
tonate anonime l attentatore voleva 

Per chi si uuole documentare 
Riportiamo una serle di paSSI di giornali diverSI, che per 

mettono di rIcostrUire meglio lo sfondo del clamoroso attenta 
to poliZiesco di CUI diamo notiZia 

IL" MEMORIALE JULlANO .. 
(da Cf Lotta Continua" 16 lu 
gioo 1972) 

~ Da tutto Il .. memoriale" risul 
ta m modo eVidentiSSImo che Julla 
no lu I arteltce dell mdagme sulla 
'pIsta nera ma non fece un solo 
passo senza tenere mformato e sen 
za I approvazione almeno apparente 
del questore e del capo dell uftlclo 
pohtlco di Padova E slgmflcatlvo al 
Iora sot(olmetlre che rTJent.re Ju/Fano 
Viene el,minato gli alto due dm 
genti della questura contlQuano la lo 
ro carriera e approdano 8 postt an 
cara plU interessanti 

a} questore d, Padova nel 1969 
era FerrUCCIO Al lttto Bonanno attua 
le questore dI M,lano (dove è succe 
duro a GUIda ,I quale - pur mdlZla­
to di reato per 1/ caso Pmeffl - non 
venne "mosso ma anzi promosso ad 
mcanchl p/u elevatI a livello mml 
slerlale) 

b} capo dell uff'CIO politICO d, Pa 
dova nel 1969 era Il dott Saverlo Ma 
Imo divenuto dlflgente del! ufllclo po­
fltlCO di Trento dopo I epurazione ( da 
destra) verdlcatasi alla questura di 
T,ento /O segUito al fatti del 30 luglIO 
1970 Dal settembre 1970 In avanti 
SI sussegue a Trcnto una serle mler 
mlnablle dI attentatI laSClsII (alla Icr 
rovla a tre cinema al MUntCIPIO al 
la sede di Lolta Continua al T"buna 
le al monumento 8 Batt,stl alla qtle 

stUfa) Per quanto tuttI conoscano 8 
Trento I nomI de, probabllt respansa 
bIli questi restano Ignoti ali UffICIO 
polItiCO che archiVia una dopo I al 
tra le vane indaginI Per di p/u per 
uno almeno dI tali attentati Informa 
zlonl attendibIli e autorevoliSSIme In 
dIcano una patermta ben pw alta e 
clamorosa" 

CHI E' IL FASCISTA NUME­
RO UNO? 
(Carlo Striano. sul giornale del­
le ACLI CI AZione Sociale", &-13 
d,eembre 1970) 

~ Certo anche a Trento succede 
quello che e successo ad Avola m 
S/clha la polIZia ammazza due brac 
Clantl e due anm dopo SI mandano m 
galera I lOro compagm 8 Tlento I la 
SC/stl accoltellano due persone e SI 
mandano IO galera quattro n'lllllanii dI 
slmstra 11 laHo che nel due casI sia 
presente la stessa tecmca é s/gmfl 
catlvo 

Perche Il questore è una persona 
che la Il suo 'dovere E I/n funzlo­
na"o di polIZIa a/ quale hanno detto 
(SI badI bene hanno detto) Val a 
Trento e lavora Se Musumecl non 
avesse alle s()8l1e qualcuno non sa­
rebbe nessuno ChI e allora alle spal 
le di Musumeci' 

La voce popolare /0 mdlca col n0-

me cognome md/duo titol, e IOca 
"chi Ma le VOCI non SI possono rac 

cogliere pe/che SI smentiscono facil 
mente e SI va In gafera per diffama 

A Trento comunque dice la gente 
c e un faSCIsta che fesclsta non e ma 
che gUIda le mosse del faSCIsti con 
I etIchetta comunque se ne serve Lo 
chiamerò Il sIgnor F • (F come Fla 
mimo P) 

Ma questa domanda e la chtave d, 
volta di tutto" problema Il resto e 
colore locale I Cecchm (una lamlglla 
dI provocatorI faSCIstI) I socl%gl le 
randellate le bombe sono soltanto 
elementi tradiZionali di un conflitto 
molto pllJ profondo MIca SI puo an­
dare dal .. Signor F • e domandargli 
'Ma al/or8 CI dIca e vero che lei 
ha raccomandato I Cecchm per farlI 
assumere alllgms'l 

' E verO che SI e messo d accordo 
con I m/sslm per far lare quella spe­
cIe d'assemblea della CfSNAL sem 
pre alllgO/s'l E vero che pnma del 
fattI del 30 luglio 70 leI ha fatto 
un amichevole conversazIone con /1 
Signor BorghI "padrone delllgnls? 

Cosa "sponderebbe Il 'sIgnor F a 
queste domande 'I 

No non e vero sono tutte balle 
e Jel e un pc matto 

'Oppure flsponderebbe SI e vero 
ma I ho 'atta per gli ImmarceSCibili 
valori 

LE BORSE RESUSCIT A TE 
(Da «Panorama _, 5 ottobre 
1972) 

• Dopo tre aoO/ fmiillmente SI sa chi 
I ha venduta Un negozIo dI Padova 

avvertire la questura che c era I. 
bomba Perche lo ha fatto? Fari. 
scoppiare fra gli eventuali dlmostran 
ti di sIRlstra apparIVa lo scopo prln 
clpale mfattl Sicuramente qualcurn 
nella calca avrebbe urtato la sacca ( 
I avrebbe sollevata per aprirla facen 
do muovere l' pendolo cne era stat( 
scelto come strumento d accenslom 
al posto dell orologiO o di altro con 
gegno per motIvo fin t rop"'po eVlden 
te Ma questo scopo era sfumato as 
sleme al processo che non SI faceva 
E allora SI utilizza la bomba per spa 
ventare Non serviva una strage qua 
lunque ma una strage pOlitIca di chla 
ro segno ( ) 

Spiegata COSI quella bomba potreb 
be avere una precisa etIchetta E 
non SI dica che I IpoteSI è troppo r~ 
manzesca avvenimenti recenti c 
hanno abituati a colpI di scena ChE 
sono ecceZionalmente plU grossI. 

E polche nOI davvero non CI stupla 
ma plU di nulla ma anZI CI rendlame 
agRI giorno p lu conto che dentro ti 
quadro 3tOrtCO e geografico della stra­
ge di stato CI sono ancora da sma 
scherare responsablilta gIgantesche 
(che nulla tolgono d altra parte al 
le colpe di tUtti coloro che sono gl2 
stati messI documentatamente sot 
to accusa) e episodi di gravita lOau 
dIta non CI siamo neppure ormai trop­
po meraVigliati su quanto siamo venu 
ti a sapere della • mancata strage _ 
poliziesca del 18 gennaio 1911 a 
Trento 
UN RAPPORTO DEL S'DI 

Infatti non soltanto siamo venuti 
a conoscenza della confeSSione del 
giovane provocatore o.z che ha • J. 
varato. in quella occaslonue per con 
to della polizia 

Ma, CiÒ che è ancora piu clamo­
roso siamo stati InformatI attraverso 
una fonte autorevoliSSima che la bom­
ba del tribunale aveva costlunto mo­
tiVO di grossi mterrogativi anche da 
parte de, carabinieri (sul ruolo di 
quest, ultimi e in partlt;olare del 
col Santoro a l rento, non e ti caso 
di ritornare né di ricordare Il • ca­
so Blondaro . e altre • bnllantl ope­
razioRi .) 

E questa la ragione per CUI non 
soltanto sono state portate avanti 
indagini da parte del carabinieri ma 
su questa vicenda d, portata poht! 
ca gravIssima (davvero • esplosJ.. 
va.) è IRtervenuto direttamente ad 
Indagare Il SID 

E s,amo a conouenza che eSiste 
un rapporto segreto del 510 sulla 
bomba al tribunale , nel quale è serrt 
to che I InchIesta ero state condotta 
tIRO al punto che CI si era resi conto 
che I attentato era stato organizzato 
• da altro organo di poliZia ., per CUI 
SI era ritenuto opportuno interrompe­
re le mdagm, l 

La vaIJgena Duomo che SI trova poco 
d,stante dali appartamento segreto d, 
Freda 

.. InSIeme con la borsa D Ambroslo 
ha un rapportino mgtallllo dt quattro 
pagine che un suo collega OVlllo Ur 
biSCI ha scoperto dImentIcato al pn 
mi di settembre di quest anno negli 
arch,VI della questura d, Padova E 
la copia della depoSizione resa dalla 
commessa del negozIO ti 16 dicembre 
1969 al capo def/a squadra fXJ/ltlca 
Saveno Molino U" Interrogatono dI 
CUI nemmeno G,a"carlo StiZ "gwdl 
ce di TreVISO che aveva scandaglIato 
a fondo Il Veneto e Padova pel inda­
gare sulla pIsta {fera degl, attentatI 
aveva mai sent,to parlare .. 

E QUALCHE FILO NERO SI 
E' PERSO PER STRADA 
(Mano SClaloJa, sull'. Espres­
so _, 10 settembre 1972) 

~ La poliZia (capo della politica e 
Saverlo Molino} non traSCFlve le re 
gJstrazJont (delle telefonate dI Freda) 
che vengono invIate alla Procura do­
ve probabilmente Fals le ascolta e le 
la archIviare con IlFId,cazlo"e '~flulla 
di Fllevante e emersO I 

Nel 70 MolinO viene trasferito a 
Trento sempre come dmgente clelia 
squadra politIca Anche In questa cII 
ta SI svolge una seFle d, attentatI 
s,m,II a quellI svoll/si a Padova An­
che qUi fa polIZIa non scopre nulla 
sebbene le gesta dlnamltarcle degli 
u/tras trentlOf fossero largamente no 
te In gllo. 

7 novembre 1972: le « notizie false )) di Lotta Continua. 

col. Santoro ,allora comandante dei 
carabl<nleri a Trento, questi gli -disse 
a proposito -dell'attentato « ,IO sono 
esperto in bombe, e le dico che CI so­
no bombe che non sono né di destr.a 
né di sinistr,a ". AI giornalista allibito, 
che Insisteva perché chiarisse cosa 
intendeva dire, Il colonnello rispose 
« non vogliO parlarne, almeno fino a 
dopo le elezioni, ma le sarebbe utile 
chiederne di più al cummissario Mo­
Imo ". L'anusione, suggenta da sorde 
rivalità, era fin troppo chiara: Molino, 
quello del slluramento di Jullano e 
delle testimonianze occultate sulla 
strage di stato, Il pupillo di A(l.itto 
Bona-nno, il commissariO che da IPa­
<:lov,a a Trento era sembrato provoca­
re con la sua sola presenza catene di 
attentati dinamitardi, era impl icato di­
rettamente nella tentata strage! Per 
di più , a chl,amarlo in causa era il co­
lonnello Santoro, un « pf.ZZO da 90 » 

certo poco disposto a giocarsi repu­
tazIOne e prebende col fare le scarpe 
arbitranament'e a un qollega e su una 
questione tanto. delicata. 

Ma la seconda testimonianza, quel­
la resa dal giornalista dell'Alto Adi ­
ge Sardi , doveva essere ancora piÙ 
clamorosa. DI fronte a lui. Santo,ro 
trasse da un cassetto un rapporto dat­
tiloscritto e gli lesse le 'Ultime righe 
Il rapporto era quello del SIO , e la 
conclUSione spiegava per l'appunto 
che Il serviZIO aveva troncata le in­
dagini quando si era trovato di fron­
te a una strage tentata « da un altro 
corpo" 

Già a questo punto è chiaro che di 
falso e tendenZIOSo , in questo pro­
cesso, c 'è solo la pretesa della que­
stura, e del potere democnsUanQ che 
la manovra, di apparire nel ruolo <:lel­
la parte lesa 

Ma " piÙ bello deve ancora venl 
re Nell'udienza di domani dovrà com­
parire Santoro , che nella scorsa se­
duta, sebbene convocato come teste, 
ntenne di non farsi vedere. Ora è di 
nuovo convocato, su richiesta del 

compagno avvocato ùi Giovanni all,a 
quale SI è associato il P M Vecchlo­
ne, per essere messo a diretto con­
fronto con I '2 giornalisti. 

Non sarà l'unioo motivo d' interes­
se. In veste -di testlmon,i dovranno pu­
re comparire Sergio Boatti e Bruno 
Silvestnni I -due giovani attraverso I 
quali è stato possibll'e risalire alla 
confessione dell'autore matenale del­
l 'attentato. Di quest'ultimo, il dibat­
timento processuale ha oramai reso 
pubblica l'Identità. E' Sergio Zanl, di 

Cavareno (Trento) che i personali tra­
scorsI giudiziari hanno trasformato in 
uno squallido strumento di ricatto 
nelle mani del commissario « esperto 
in stragi" Ouando rese la sua oon­
fessione a ,soatti e Silvestrini, er,a <:li 
leva, negli -alPini, presso il CAR di 
Ouneo. !Fu improvvisamente trasferi­
to ad un'altra s'ede, Sulmona, e ad 
un'altra arma, la fanteria. Il suo tra­
sferimento è notificato, sul registro 
del reggimento, con ,annotazione « ri­
servata » 

ORDINE NUOVO FUORILEGGE (CON 20 ANNI DI RITARDO) 

NAZISTA, ESPERTO 
IN STRAGI, OFFRESI 

Come era nel1e preVISioni della VI­
gilia, Il ministro dell'Interno Tavlani 
non ha perso tempo Ordine Nuovo , o 
megliO quello che ne restava, è stato 
disciolto, e i suoi beni confiscatI. Il 
potere democristiano , con un'Ingrati­
tudine pari soltanto alla spregiudica­
tezza del calcolo politiCO, ha così 11-

• cenzlato In tronco " servito con la 
svastica dopo ben 20 anni di assiduo 
servizIO 

L'ascia bipenne non c 'è piÙ , ma la 
cosa non ha sconvolto nessuno , e 
meno di chiunque il partito di Alml ­
rante , che sul Secolo di oggi non 
spende una sola riga per recriminare 
E perché dovrebbe? 

Liquidare i resti di Ordine Nuovo, 
accreditati come unici eredi del par­
tito nazionale faSCista, significa 
costruire una barnera tra la Destra 
NaZIOnale e la legge Scelba, proprio 
mentre Spagnuolo « indaga» (ma non 
ha ancora compiuto un solo atto 
Istruttono) sul MSI In base alla leg­
ge Scelba 

Occorslo e Provenza len , Il Vlmlna­
le Oggi, hanno gettato via Il guscIo 

Tutti inSieme avevano banchettato 
con Il tuorlo tempo addietro, all'epo­
ca del signor « P" e delle stragi, dei 
viaggi in Grecia e dell'inchiesta su 
Valpreda , quando 1 Catenacci, I Re­
stivo, gli AlllttO , gli Allegra giù glu 
finO al Molmo e al Calabresi facevano 
quadrato attorno al nazisti di Rautl e 
di Andream e Identificavano, a ragio­
ne, le sorti del servitore con quelle 
del padrone statuale 
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I POTENZA 
Forte corteo 
per lo sciopero 
generale 
POTIENZA, 24 novembre 

Oggi le federazlol1<l CGlt-CISL~UIL 
dietro la spinta dei consigli di fabb~i­
ca {sono in corso vertenze molto <:lu­
re) e <:legll organi di base dei lavora­
tor.i hanno Indetto una giornata di 
sciopero generalr nella ZQlna di Po­
tenza contro la <:lisoccupazione, per 
gli Investimenti, la riforma della scuo­
l-a, e per l 'università in Basilicata, la 
realtà drammatica che vivono i prole­
tari délla Lucania, gli studenti, i di­
soccupati, la rabbia contro lo strapo­
tere della DC, la volontà di non emi­
grare più e ribadir,e il proprio diritto 
a vivere con un' salario decente, ha 
dato vita ad u.n'imponente manifesta­
zione. 

Migliaia di studenti e numerosi 
compagni operai hanno sfilato dietro 
gli striscioni <:lei collettivi politici del­
le scuole inquadrati autonomamente 
nel corteo sindacale . « Tasse traspor­
ti, 40.000 lire, sala'rioo ai proletari, uni­
ti sì ma contro la DC" ", « governo 
DC il ~asclsmo sta lì " e tante volt'e 
« bandiera rossa" e slogans contro 
le carogne fasciste per il Cile rosso 
e socialista. ApplaUSi scroscianti han­
no accolto la delegaZione operaia del­
l,a fabbrica Ondulato Lucano occupata 
da oltre un mese. 

Lanciano (Chieti) 

VENDETTA POLIZIESCA 
CONTRO I RAGAZZINI 

DELLE MEDIE INFERIORI 
Ieri sciopero delle tabacchine in 

lotta per il rinnovo del contratto, con­
tro l'intransigenza padronale che ne­
ga qualsiasi aumento salariale. Lo 
sciopero è riuscito al 100% ma la 
maggior parte delle operaie ha prefe­
rito rimanere a casa seguendo le di­
rettive sindacali. In compenso sono 
arrivati davanti ai cancelli 400 stu­
denti della scuola media inferiore 
D'Annunzio che manifestavano per 
i libri e I trasporti gratis. Tabacchine 
e studenti hanno unito i cartelloni del­
le loro rivendicazioni (che in pratica 
erano le stesse) e si sono recati in 
corteo al comune occupandone l'atrio. 

Oggi, seoondo giorno <:li SCiopero, 
gli studenti si sono di nuovo reoati al 
oomune. La polizia al oomando del 
vicequestore Andre.azzi li ha canca­
ti picchiando selvaggiamente. 6 ragaz­
zini sono finiti all'ospedale. Il compa­
gno Luigi Stel·la di '211 anni è stato 
arrestato a casa accusato da un ma­
resciallo della stradale. 

Martedì Lotta {Continua indice SCIO­
pero generale tra gli studentI. 

Torino 

FERMATE A RIVALTA 
CONTRO 

GLI STRAORDINARI 
E I CARICHI DI LAVORO 
A Rivalta, dove nei giorni scorsi SI 

è lavorato COli l'illuminazione ridot­
ta, la direzione ha chiesto massiCCI 
straordinan per recuperare quanto 
perso durante la giornata per gua­
sti tecnici o per scarsità di materia­
le' secondo la Fiat « mancano" I 
pezzi in vetro e in plastica, in realtà 
questi compaiono miracolosamente 
durante le ore di straordinario 

Giovedì gli operai avevano deciso 
una pnma risposta e venerdì CI sono 
state fermate di un'ora in carrozzatu­
ra alle officine 85 e 86, con un PiCCO­
lo corteo Interno. Alle meccaniche 
hanno sciopèrato due ore tutti gli 
operaI della 127 contro Il sovraccan­
co di lavoro: era mancato il materia­
le alla linea della 500 e parte degli 
operai era stata trasferita alla 127. 

Napoli 

DUE OPERAI SNIA 
FERITI DA UN CAMION 

CHE FORZA UN PICCHETTO 
Giovedì pomeriggio , mentre gli 

operai In lotta per il rispetto del con­
tratto e per il pagamento delle ore 
arretrate di cassa integrazione, sta­
vano facendo il blocco del cancelli, 
durante lo sciopero articolato e a 
scacchiere per reparti, un camion, 
che doveva uscire dalla fabbrica, ha 
forzato , un quarto d'ora pr ima della 
fine del blocco, il cordone del compa­
gnI. 2 operai sono stati feriti grave­
mente· e trasportati all'ospedale 
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Marghera: SOLO IL 
CASO HA EVITATO 
UNA CATASTROFE 
Un aereo militare cade in 
mezzo agli impianti più no­
civi del mondo 

Oggi Marghera, Mestre -e Venezia 
forse non es isterebbero più. Un'im­
mensa voragine, una ''Hiroshima con 
'9as venefici che si .allargano intorno 
per decine di cpilometri. 

Tutto ciò non è accaduto solo per­
ché l'aereo è precipitato' a pochi me­
tri dagli impi,anti peroicolosi. L'ae,reo 
-non è cadut{) per caso: Ma'rghera è 
una for'esta di altissime cimini,ere con 
un aeroporto vicino. Anche recente­
mente la Montedison ha ul1:eriormen­
te alzat{) le ,cimini'ere degl.i AB per 
evitare d'affrontare alla r'é;ldice I·a oau­
sa delle fughe -di gas nooivo, che 
dif.atti permangono interamente. Un 
p,r e t-or e , tempo fa, ave v,a- pure previ­
sto il caso del'la c·aduta d'un ·ae·re{) in 
quest,a potenzi'al,e «bomba H» che 
è iMargher,a, 

Guesta è l,a cons·eguenza a cui s'è 
arrivati gr,azi'e a Gefis ed ai suoi ,ami­
ci F,anfarni e IFerrari-Aggradie grazie 
·anche ad una poM.tica completamente 
sub.alterna dei sindaéati che non mira 
a fermare l'esoalation genocida dei 
padroni: poco tempo fai sindacati 
hanno persino 'pel"messo il riavvio, 
dopo tutte le lotte oper,aie per chiu­
derlo, del micidial'e TDI, ,il reparto del 
fosgene , .~ 

Un aereo mi'litar,e con quattro per­
son-ea bordo è precipitato nel cen­
tro della ~ona i'ndustriale di Porto 
Marghera tr.a il Nuovo Petrol'chimico 
e la Montefrbl"le, sembra a causa di 
una av,aria in quanto e,ra molto vec­
chio. t'a'ereo, un bimotor,e da ri,co­
gnizione, è subito ·esploso provocan­
do la morte dei 4 membri dell'-equi­
paggio. Spente ,le fi,amme, ,la soena 
che si presentava era raccapricci an­
t-e: nel raggio 'di 800 metri -erano spar­
si pezzi di aereo, brandelli umani e 
un centinaio d 'a uto mob H i lì parcheg­
g,i,ate dagl:i operoai distrutte , 

In seguito al boato dovuto a 1:1 'espio­
sione, gli ope,rai dei reparti vicini ab­
bandonavano ,i posti di la\(oro nella 
c'Onvinzione che fosse 'esploso un im­
pianto. 'Solo il caso ha voluto che 
non foss'e un disastro di prO'porz,ioni 
irncalcolabili: l'aereo è precipitato ap­
pena_ un'ora dopo, 1',80trata ,in fabbri­
ca degli oper.ai enelfunico spaz.io 
-non occupato da impi,anti nel rag.gio 
di 1800 metri. Pochi metr.i 'Più 'avanti 
c ~è la pal.azzina dei I,aboratori della 
Mo nt'efib re , contro i cui muri si so­
no spi,accicatii oorpi di due aviator.i. 
Tutto ,intorno Voi sono ,i m pi,a'nti periCO­
losissimi 'ed enormi serbatoi .di stoc­
caggio pieni dig,as asfissi-ante· ed 
espl,osivi: i OR, cracking de,II 'etilene, 
s'ostanzaaltamente 'esplOSiva, -l'a'ereo 
è passato a pochi metr,i daUa cimi­
niera di questo impianto; i OV che 
usano cloro. Non lontano c':è il fa­
mi.ger.ato TDI, che usa il fosgene (gas 
asfissiante us.ato da Mussolilllì nella 
guerra d'Etiopia) per produrre toluen­
diisoci·a,nato, s·ostanza 'esplosiva. 

III f,atto che l'aereo sia caduto v,ici-
no al l1DI ed ai depositi di stoccag-
9iO conferma ·Ia v,alidità deTI'i pot€Si 
de,I pr-etore . La soluzione n'On è certa­
mente quelfa d'imporre, come affer­
ma l 'associ,azione industriali, che gli 
aerei non pass.ino più sulla zona +n­
dustri,ale, cosa pur giustissima, ma 
si deve imporre anche la chiusura 
degli impi.anti e di tutti i serbatoi pe­
ricolosi, facendo salva l.a garanzia del 
salar,io -e del'l'occupaz.ione, -e i'I loro 
trasferimento in z·one isol.ate. La cr.i­
min.alità dei padroni l i ha posti oroa 'al 
centro d'una zona industrial'e ci rcon­
data da g.rossi centri abitati comé 
Marghera e Mestre. 

Intanto, giovedì mattina, la Monte­
dison ha ,tatto saltare l',incontro previ­
sto con l'esecutiv'o per trattare sulla 
nocività, sal,ario, organ ici e qualifiche 
all 'interno de'Ila pi,attaforma del <Pe­
trolchimico. ·11 pretesto è stato la pre­
senz,a all-e trattati Vie d'una delegazione 
dell'e imprese metalmeccaniche che si 
stanno muovendo su obiettiv,i simili 
a quelli degli operai della ditta: -elimi­
nazione deHa nocità, servizi migl io­
ri , docce, spogliatoi (le cui oondizion,i 
sono o isastr-ose), mensa, assunz·ione 
in ditta ,a parità di salario, dil,avoro 
e qua lifica, aumenti salariali sul pre­
mio di produz,i'one. ile imprese del 
Petrolchimico infatti dopo 2 ore di 
sc iope·ro er,a,no andate in corteo alla 
pa lazzina per ·essere pr-esenti a,Ha 
trattativa . -

Questo r icatto deHa Montedison è 
oggi possibile per l,a politica -c\.i divi­
sio.ne che è stata seguita da s'empre 
dai sindacati, tra operai dell-e impre­
se e quell i de lla ditta. Neppure di 
fronte a questa provocazione il sin­
dacat o ha deciso di r isponder,e riaf­
fermando i l giusto pr incipio di pr-e­
sentars i tutti .assieme davanti al pa­
drone, invece fa marcia ,indietro e si 
mette d'accordo con la Montedison 
per pros'egui re con le due trattative 
separate. 

ALFA SUD: i colpi di mano dei 
sindacati e la chiarezza operaia 
sugli obiettivi della lotta 

Le assemblee general i della scorsa 
settimana, in cui gli operai hanno det­
to no all'introduzione del terzo tur­
no, caposaldo della politica _meridio­
nalista del sindacato, hanno visto una 
crescita della chiarezza politica con 
cui ai burocrati sindacali di turno gli 
operai hanno saputo contrappore non 
più solo fischi ed interruzioni , ma in­
terventi e proposte _alternative. 

A questo punto il sindacato non ha 
trovato di meglio che abolire la già 
prevista assemblea dei consigli di 
fabbrica di Milano e Pomigliano a 
Napoli, dove la presenza massiccia 
degli operai Alfa Sud avrebbe potuto 
« disturbare" i lavori e ribaltare la 
situazione. Con una tecnica degna di 
un colpo di stato, in gran segreto, si 
è riunito a Roma alla fine della scor­
sa settimana, il 'coordinamento nazio­
nale del gruppo Alfa, a livello di soli 
esecutivi dei consigli di fabbrica. Lì, 
ignorando completamente le esigenze 
operaie e quanto era venuto fuori dal­
le assemblee di Milano, ma soprattut­
to di Pomigliano, è stata definita la 
piattaforma per tutto il grl!PPO; in 
essa, oltre al fumo degli investimen­
ti al sud, la richiesta di una « effetti­
va autonomia funzionale -dell'Alfa 
Sud ", c'è l'àrrosto della piena utiliz­
zazione degli impianti attraverso l'in­
troduzione del terzo turno, « contrat­
tando un proporzionale aumento delle 
forze occupate ". Le richieste econo­
miche, poi, non vanno al di là delle 
20.000 lire mensili, tutte trattabili. A 
difesa di questa piattaforma, il PCI 

SIR DI PORTO TORRES , 

è sceso direttamente in campo lune­
dì mattina, distribuendo un volantino , 
in cui si afferma che le 36 ore su tre 
turni - che addirittura definisce una ­
« scelta di civiltà D, bollando -implici­
tamente di « incivili" gli . operai -
sono un obiettivo fondamentale ri- ­
spetto all'occupazione, al nuovo mo­
dello di sviluppo. 

L'atteggiamento del sindacato in 
questa fase , di usare tutti i mezzi per 
far passare una proposta che gli ope­
rai rifiutano, apre spazio ai fascisti e 
gli permette di ricacciare fuori la te­
sta. Lunedì sera, all'uscita del secon­
do turno, gl i operai hanno trovato dei 
volantini sui parabrezza delle auto nel 
parcheggio esterno, firmati « Gioven­
tù Nazionaie Metalmeccanica n, dal 
tono provocatorio e demagogico, che, 
nel tentativo di 'creare confusione, ri­
prendevano alcune giuste parole di 
ordine, uscite dalle assemblee, con­
tro il 6 x 6 x 3. Nella stessa notte, 
comparivano scritte provocatorie fuo­
ri' dai cancell i del'Alfa e due bombe 
venivano messe alla sede di Lotta 
Continua di Pomigliano: i carabinieri, 
usando fino in fondo queste provoca­
zioni, facevano una montatura contro 
i compagni , arrivando a perquisire 
sede e ad espellere una compagna 
perché straniera. E' in questo clima 
che il consiglio di fabbrica si è nuo­
vamente riunito martedì mattina per 
ratificare la piattaforma. Passava in 
quella sede la proposta di inserire 
in piattaforma il pagamento della 
mezz'ora, cioè le 36 ore pagate non 

Tre . impianti in ,lotta 
autonoma per le categorie 
I sindacati aprono la vertenza di gruppo: molti « investi­
-:nenti e sviluppo alternativo )), pochi obiettivi materiali 

Il 19 e 20 novembre a Sassari si 
è svolto l'incontro di delegati e sin­
dacalisti con la segreteria unitaria na­
zionale della FULC (Bottazzi, Fiorillo e 
Menconi) in cui si è definita la piat­
taforma rivendicativa regionale per il 
settore, privilegiando per la Sarde­
gna, come già stabilito nella riunione 
dei delegati chimici di Genova , lo svi­
luppo della chimica secondaria. 

Si è invece ribadito il no al rad­
doppio degli impianti per la chimica 
di base, alla concessione di incentivi 
nei programmi regionali già destina­
ti a questo scopo (dei 1.000 miliardi 
per il nuovo piano di rinascita re­
gionale, una parte - 300 - dovreb­
bero essere destinati al raddoppio de­
gli impianti di Porto Torres (SIRl. As­
semini (Rumiancal. Sarroch (SARAS), 
Porto Vesnae, Ottana (ANIC), centrale 
termoelettrica Porto Torres. In questo 
incontro è stata anche fissata la ci­
fra relativa all'aumento del premio 
di prodUZione per i chimici dell 'ANIC 
di Ottana: 20.000 lire. 

Il giorno 21 novembre, sempre a 
Sassari, si sono riuniti i membri dei 
direttivi provinciali , i delegati dei con­
sigli di fabbrica, i rappresentanti sin­
dacali d'azienda, chimici, metalmec­
canici ed edili della zona industriale 
di Porto Torres (una sorta di con­
siglio di zona non ancora ufficializza­
to), i quali hanno deciso la riaper­
tura della vertenza dei chimici su una 
nuova piattaforma ! Per il gruppo Ro­
velli (Sir, Rumianca) è 'stata elaborata 
una piattaforma di gruppo che riguar­
da le fabbriche di Porto Torres, Ca­
gliari , Milano, Varese e Massa Car­
rara . La fabbrica «guida» dovrebbe 
essere quella di Porto Torres che è 
la più grande. La prima parte della 
piattaforma riguarda gli « investimen­
ti " che devono privilegiare la chimi­
ca secondaria. Si conferma poi la ri.­
chiesta delle 37 ore e 20, della sa 
squadra e delle 40 ore ai giornalieri; 
si chiede la commissione controllo 
aziende; si fa inoltre la richiesta di 
un aumento di 25.000 sul premio di 
produzione sugli appalti si fa una ge­
nerica r ichiesta di appl icazione del 
contratto . Nella piattaforma non si 
parla più di mensa e trasporti, uni­
co obiettivo realmente un ificante con 
gli operai delle imprese esterne , così 
i prossimi scioperi comuni delle tre 
categorie che i sindacati hanno an­
nunciato avranno come obiettivi gli 
investimenti e lo sviluppo. alterna­
tivo e non i realì bisogni operai. En-

tro il 30 novembre si prevedono 2 
ore di sciopero per la vertenza chi· 
mica nazionale e regionale. 

Nel frattempo tre nuovi impianti 
della SIR, SIR'FOS (acido solforico), 
ELSIR-ELSAR (gomme) e Ammoniaca, 
sono in lotta per le categorie. Gli 
operai chiedono passaggi collettivi ed 
automatici dalla 3a alla 2" per gli ope­
rai e gli impiegati (la terza categoria 
è la più diffusa in questo impianto)j 
per gli impiegati ogni tre mesi e 
per gli operai ogni 6, con gli arre­
trati. Gli scioperi sono riusciti com­
pattissimi. Rovelli ha tentato di di· 
videre gli operai dell'impianto gom· 
ma dapprima promettendo incentivi 
di 50_ODO lire, poi facendo circolare 
per l'impianto un foglio in cui si pro­
mettevano passaggi di categoria ogni 
tre mesi ai diplomati con funzione di 
caporeparto, ogni anno agli altri di· 
plomati, dopo 18 mesi a tutti gli altri. 
Questa manovra non è riuscita e lo 
sciopero prosegue compatto-:. AII ' im· 

-pianto gomma sono inoltre successi 
durante lo sciopero 2 infortuni gra· 
vi ai crumiri: si è infatti tenuto in 
marcia per 48 ore l'impianto finitura 
con sole 20 persone, 5 per turno (nor­
malmente l'impianto funziona con 
quindici operai per turno). I crumiri 
sono isolati e sbeffeggiati dagli altri 
operai: un operaio che dopo il pri· 
mo giorno di sciopero è andato a 
lavorare, quando ha provato a timbra· 
re il cartellino ha trovato una busta 
con dentro 50 lire! Nella prossima 
settimana ci saranno assemblee in­
terne per la riapertura della lotta, i 
sindacati parleranno come al solito 
di investimenti, ma gli obiettivi ope· 
rai sono altri: il premio di produzione, 
l'ampliamento dell'organico con la Sa 
squadra, le categorie e il controllo 
effettivo dell'ambiente_ 

In questo periodo sono successi in­
cidenti gravi alla SIR, nonostante che 
!=lovelli afferm i che gl i impianti non 
sono nociv i (moltissimo opera i SIR 
sono però malati di TBC, ulcere , ga­
striti e di casi di intossicazione). 
Martedì scorso due operai addetti 
agl i impianti di idrogenazione sono r i­
masti gravemente intossicati. A lla 
SARAS di Sarroch v icino a Cagliari 
la settimana scorsa un operaio è 
morto asfissiato e due sono r imasti 
gravemente intossicati ; gli operai 
hanno risposto con 32 ore di sciope­
ro durissime. Ad Ottana intanto pro­
segue il blocco della centrale ter­
moelettrica. 

40, ma 42 e mezzo. La mezz'ora di la­
voro in più all'Alfa Sud, è un regalo 
fatto alla direzione nel '71, barattan­
dolo con il ritiro di alcuni licenziamen­
ti. Nel '73 la mezz'ora viene usata una 
seconda volta, per scambiarla con 
l'introduzione del 3° turno. Il sindacato 
sostiene, giustamente, che la salute 
non si vende. Evidentemente ha cam­
biato idea, perché la nocività del 
6 x 6 x 3, in termini di intensificazio­
ne dello sfruttamento e orari conti­
nuamente variabili. oggi viene ripaga­
ta da poche migliaia di lire al mese. 

Di fronte alla determinazione del 
sindacato di far passare ad ogni costo 
una ristr~tturazione, finalizzata all'au­
mento produttivo, esiste una precisa 
volontà e chiarezza politica da parte 
degli operai. Non è solo il rifiuto net­
to e di massa del 6 x 6, ma è l'alter­
nativa della lotta per forti aumenti sa­
lariali e contro tutte le manovre pa­
dronali, dal 3° turno e dalla riorganiz­
zazione della produzione, ai licenzia­
menti. 

A questo punto il compito imme­
diato di tutti i compagni di avanguar­
dia è quello di far crescere la di­
scussione - politica tra gli operai, at­
traverso fermate autonome nei repar­
ti, per arrivare a rompere la tregua, 
imponendo l'apertura della lotta sulla 
piattaforma salariale: 40.000 lire di au­
mento' subito; no al 3° turno e all'in­
tensificazione dei ritmi; 36 ore in 5 
giorni su due turni, diminuzione dei 
ritmi; _aumento delle pause e abolF 
zione totale dello straordinariO; riti­
ro immediato -dei licenziamenti; pa­
gamento al 100% delle ore di sospen­
sione e di cassa integrazione. 

Del resto già questa prima indica­
zione sta diventando una pratica den­
tro la fabbrica. Anche mercoledì, in 
meccanica, alle giostre della qualità, 
gli operai si sono fermati al 1° turno 
per un'ora, bloccando tutto il montag­
gio e parte del premontaggio e orga­
nizzando un corteo interno. 

Dalla generalizzazione di queste fer­
mate, dalla chiarezza politica su cosa 
vogliono oggi i ~adroni, su come si 
servono dei fascisti, per tentare di 
seminare confusione tra gli operai; 
infine sulla linea portata avanti dal 
Sindacato; dalla più larga unità. di 
tutti i compagni di avanguardia intor­
no a questa chiarezza politica e agli 
obiettivi che ne discendono, si apre 
la possibilità concreta di rompere la 
tregua. 

BRINDISI 
Domenica, ore 9,30, al cinema 

Di Giulio, manifestazione-spetta­
colo per il Cile: proiezione del 
film « Quando el pueblo se de­
spierta ", canzoni con Enzo Del 
Re e lisette Miller. Aderiscono: 
OCml, Lotta Continua, Manife­
sto, PDUP, PC(m.I.)I, CGIL 
Scuola. 

RIMINI 
Domenica 25, alle ore 10,30, 

in piazza Cavour, comizio di Lot­
ta Continua sulla lotta del po­
polo greco. Parlerà un compa­
gno della resistenza greca. 

MOLFETTA (Bari) 
Domenica 25, manifestazione 

in sostegno della lotta degli an­
tifascisti greci indetta dalla 
FGCI, FGSI e FGRI. 

In gran segreto è stata invi­
tata anche la DC discriminando 
nettamente i compagni delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie. 

Lotta Continua, il Manifesto 
e gli anarchici parteciperanno 
autonomamente alla manifesta­
zione per smascherare il ruolo 
golpista della DC sia in Ci le che 
in Grecia. 

MILANO 
Il Circolo La Comune di Mila­

no organizza martedì 27 novem­
bre, ore 17,30, nell'aula magna 
dell'Università Statale (via Fe­
sta del Perdono) lo spettacolo 
del Collettivo teatrale La Comu­
ne: « Parma 1922: barr icate - Co­
me un popolo s.confisse i fasci­
sti » di Silvano Piccardi : 

Promuovono il d ibattito: il Cir­
colo La Comune di Milano , il 
Circolo Ottobre, la Commissio­
ne culturale del Movimento Stu­
dentesco , il Centro Lunga Mar­
cia. 

Interverrà un compagno del­
la resistenza greca. Durante la 
manifestazione saranno raccolti 
fondi per la resistenza greca. 

~-~--------------------" -------------------------------------------
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ATENE - I giorni degli scontri. A fianco degli studenti, degli operai 
greci in lotta, 'i proleta'ri ,italiani si stanno mobi'litando con forza. 

Roma: COMBATTIVA MANI-FESTA· 
ZIONE CONTRO IL FASCISMO 
" 

E L'IMPERIALISMO,_ 
A FIANCO DEL POPOLO GRECO 

A10 g,i o 1111 i dall'occupazione del Po­
litecnico di 'Atene, i compagni greci 
studenti in Italia hanno dato vita ad 
una grande manifestazi'one nazionaol·e 
prepar.ata con ,assembl'ee e mobilita­
zioni neHe 'città in cui risiedono. A 
questa manif.estazione hanno parteci­
pato .i compagni della si'nistra rivolu­
zionaria. 

Da piazza Esedra, i 30.000 oompa­
gni che 'formavano 'i I corteo, sono ar­
rivati nei pressi deH 'ambasciat.a gre­
ca dove, con partic·ol,ar-e forza, hanno 
gridato i loro slogans « J.I popo'lo gre­
co, arm.ato vi,noerà »; «iNixon hoia »; 
« Potere popolare »; « Gr'ecia rossa »; 

TRENTO: sciopero 
,generale -. degli 
studenti sulla Grecia 

Promossa dai collettivi politici stu­
denteschi e dai CUB .si è svolta oggi 
a Trento una manifestazione di prote­
sta contro la repressione fascista in 
Grecia. Il corteo, formato da più di 
3.000 ,compagni, si è snodato per la 
città scandendo slogans in appoggio 
alla lotta del popolo greco e cileno 
contro il fascismo italiano, contro la 
NATO e contro la DC. Lo slogan più 
diffuso era comunque: « Commissario 
Molino boia e assassino» e « Fuori i 
compagni dalle galere, dentro Molino 
e le camice nere" . La manifestazio­
ne, preceduta da assemblee e riu­
nioni nelle scuole della cittè, è ter­
minata nella facoltà di sociologia. Qui 
i compagni hanno affrontato nel di­
battito i rapporti tra il fascismo ita­
liano e quello greco oltre alla situa­
zione interna alle scuole (repressio­
ne, ecc.), Alla fine del dibattito che 
ha registrato una larga partecipazio­
ne di studenti, è stato proiettato il 
film del MIR: « Quando el pueblo se 
despierta ». La giornata di oggi è sta­
ta una importante scadenza di lotta 
per unificare il movimento nelle scuo­
le, ma innanzitutto per farlo cresce­
re sul piano organizzativo all'internO 
di ogni scuola. 

Messina 

1.000 STU DENTI 
A MESSINA 

RESPINGONO 
LE PROVOCAZIONI 

FASCISTE 
Oggi a Messina c'è stata la mobili­

tazione generale di tutti gl i studenti . 
Durante i l concent ramento a piazza 
Duomo c'è stata una provocazione 
fascista , sub ito respinta dag l i stu­
denti i quali hanno loro impedito di 
inserirsi nel corteo . 

La provocazione è stata ancora più 
grave in quanto sono stati portati 
degl i str iscion i inneggianti a Ord ine 
Nuovo. Ma gli studenti si sono oppo­
sti con decis ione gridando degli slo­
gans come «Ospedale, scuole , ca­
se »; «St udenti e operai un iti nella 
lotta ,, ; « I giovani del sud non vogl io­
no più emigrare n , e così via . 

La manifestazione con la parteci­
pazione di olt re un migliaio d i studen­
ti s i è po i scio lta davant i al provved i­
torato ag i i studi . 

« fascisti grec.i, agenti della C IA uno 
per uno vi spazzer'emo via,, ; « Cile , 
Grecia, Palestina, ",otta armata come 
in Ilndoci1na". 4.000 c,ompagni greci 
guidavano il corteo, di,etra, lo st r iscio­
ne di t'Otta OonUnua che raccoglie­
va più di 8.000 compagni, il gruppo 
più numeroso del corteo . In un vo­
lantino distribuito duraontel,a ma.n,ife­
staziQne dai compagni dell 'E.KK.E. 
viene rioadito che le lotte di questi 
giorni ,in Grecia hanno smascherato 
definitivamente 'agli 'Occhi del popo­
lo greDo le proc-edure di « democratiz- I 

zazione» dell.a -giunta dei colonne ll i 
e hanno mostrato la sostanzi·al·e pas­
sività de,I revisi·onismo rimasto spet­
tatore durante la feroce repressione 
e ,il bagno di sangue del popolo di 
Aten'e. tla man·ifestazi,one doveva con­
cludersi con un comiz:i,o ma a causa 
di una provocazione (una macchina 
ha forzato i cordoni dei compagni e 
investit,o il corteo) i compagn i greci , 
temendo ulteriori provocazioni , si so­
no sciolti 'anticipatamente mentre il 
c-ort,eo proseguiva Hno a piazza Ga­
leno . 

NAPOLI: 10.000 
IN CORTEO 
PER LA GRECIA 
NAPOLI, 24 novembre 

Per ieri sera era stata indetta una 
manifestazione dalla Consulta perma­
nente antifascista e dalla Associazio­
ne napoletana degli studenTi greci 
contro il massacro dei compagni in 
Grecia e in Cile. Un bellissimo corteo 
di 10.000 compagni con striscioni e 
bandiere rosse ha percorso le vie 
del centro raccogl iendosi poi a piazza 
Matteotti dove si ' teneva il comizio. 
Le parole d'ordine internazionaliste 
che già erano state gridate durante 
la manifestazione del 21 novembre 
dagli edili e dagli studenti , si me­
scolavano a quelle contro A lmiran- ' 
te e la DC. 

Quella di ieri è stata una de lle ma­
nifestazioni più grosse che si siano 
svolte di sera a Napoli. E' a part ire 
da lla mobilitazione di questi giorni, 
che è stata una prima verifica del­
l 'attenzione dei compagni al signifi­
cato politico dei fatt i cileni e grec i, 
che si sta preparando per martedì 
prossimo lo sciopero generale e il 
corteo degl i studenti in appoggio alla 
lotta dei compagni in Grec ia e in 
Ci le. . 

Massa 

GLI STUDENTI 
CONTRO 

I COLONNELLI 
Stamatti na circa 1.500 student i 

hanno partec ipato alla manifestaz ione 
indetta dalle assemblee e dai collet­
t ivi di tut te le scuole contro il regi ­
me fasc ista dei colonne lli. 

Gl i slogans più gridati sono stati 
qj..Iegli stessi che si gridavano a To­
rino , alla manifestazione per il Cile : 
« Santi ago, Atene spezziamo le ca­
tene " , « Armi al MIR ", « Uniti sì ma 
contro la DC ". AI corteo e al comi zio 
hanno partecipato delegazioni del 
Ch imico di altre scuole di Ca rrara. 



4 - LonA CONTINUA Domenica 2-5 novembre 1973 

/ 

CILE - Imminente il processo a Corvalan Udine: .MANCA LA BENZINA, 
Occorre rilanciare la mobilitazione MA ABBONDANO I PROCESSI 

. . 

per strapparlo ai suoi carnefici 
IL PC CILENO AVREBBE TENUTO 

l NELLA CLANDESTI,NITÀ IL SUO XV CONGRESSO 
La org.anizz·azione « 'Cile Democr-a­

tico " ha lanci.ato ier.i un nuovo appel- ' 
l'O alla mobilit.azione per salvare la 
vita di Luis Corv,alan" detenut'O nella 
scuola militare di Santi,ago sott'O l'ac­
cusa di alto tradimento. " proéesso 
al dirigente comunista è stato fissato, 
secondo informazi·oni · pubblicate dal­
Ia stampa uffici,ale del regime milita­
re cileno, ai primi di -dicembre din.an­
zi alla corte marzi·ale di Santiag-o. Co­
me è notD, la giunta fascista ha r-e: 
spinto c'Ome « intrusione neg·li affari 
interni cil'eni" ogni richiesta ava'n­
zata da organizz_azioni i nte-maziona I i 
perché al processo contro Luis Cor-

I valan, c-ome ag-li 'altri prooessi contrD 
dirigenti e militanti della sinistra cile­
na caduti nelle mani dei fascisti fos­
se dato oaraUere di pubblicità. ' 

I "oomunicatD di « 'CHe Democrati­
co " segue di due -gi·orni un documen-

I to del Partito Soci,alista cileno, rivol­
toaHa opinione pubblica mondiaj'e e 
pubblicato dall'Avanti! e da.l Marrife­
sto nei giorni soorsi, che contiene un 
el-eneo parzial·e dei dirigenti s·ooiali­
sti assassinati dai militari e di quel­
li che si trDvano detenuti sotto mi-I naccia d.i morte. Un el·enco che« ri­
vela ctllarament.e .i propositi del·ia 

I dittatura: incatenare il popolo distrug­
gendo le sue organizzazioni mediante 
ID sterminio fisioo dei suoi dirige,nti. 
Il Partito Socialista del Cile - con-

I clude ,il documento ~ s'ottoline·ala 
importanza decisiva deHa solidarietà 
internaziona,le col popolo cileno con­
tro la dittatura usurpatrice D. 

I Sul fronte interno della resistenza 

I 
cilena si registrano intanto importan­
ti avvenimenti. Mentre i primi scio­
peri operai a Santi ago hanno mo-
strato come i massacri e il terrore 
fascista non abbiano piegEito la resi­
stenza di massa, le forze organizzate 
procedono nel difficHe compito di 
adeguamento politico e organizzativo 
alle nuove condizioni del-la lotta. 

Da questo punto di vista un' avve-
I nimento di decisiva importanza, per 

le prospettive che apre ' alla formazio­
ne di un fronte unico della resisten­
za, su scala nazionale, riguarda il Par­
tito Comunista cileno. Da fonte atten­
dibile abbiamo notiz-ia che un con­
gresso straordinario del Partito Co­
munista cileno si è svolto il 9 novem­
bre nella clandestinità. DalCongres­
so sarebbe uscita vincente la tesi. 
rappresentata da Jorge Insunza, del­
l'unità di tutte le forze rivoluzionarie 
per la formazione di un Fronte rivo· 
luzionario della resistenza, tesi a cui 
si contrapponeva la linea del « fron­
te democratico», sostenuta da una 
parte del gruppo dirigente. 

'La discriminante tr·a le dl,le. posi­
zion.i riguarda oltre che il ruo·ID del·la 
lotta armata, questioni strategiç:he di 
fondo, come quella de:1 tipo di ·all·ean­
ze da stabilire con forz·e demoOrati­
co-b-orghesi di opposizione al regime 
militare, ·e del rapporto tra obiettivi 
democratici e obiettivi socialisti nella 
lotta contr'o l,a ·dittatur.a. Jorge I,nsun­
za sar'ebbe stato ·eletto nuovo seg·re­
tario gener,ale del PCCh, mentre~V.jc­

tor Diaz sarebbe il v.ice-s'egr!'ltariD (in­
carico che già rioopriv.a fin · dal prece­
den.te Congresso, che risaliva a prima 
delle e,lezioni pl"esidenzial,i del '70). 

Insunza ·er.a il più giovane tra i 
membri della Direzione del partito 

Cile 
NUOVA ONDATA 

DI ARRESTI 
TUTTE LE FABBRICHE 
AI VECCHI PADRONI 

Circa cento arresti sono stati ef­
fettuati in Cile nelle ultime 24 ore. 
A Concepcion, quindici studenti sono 
stati arrestati perché non frequenta­
vano le lezioni, mentre altre 66 per­
sone sono state arrestate perché cir­
colavano durante il coprifuoco. 15 ar­
resti anche a Santi ago di persone ac· 
cusate di appartenere a « gruppi se­
diziosi ". 

I giornali del regime danno intanto 
notizia della restituzione ai vecchi 
proprietari di 88 compagnie espropria­
te dal governo di .UP, mentre la Giun­
ta ha annunciato che tutte le impre­
se di proprietà statale saranno priva­
tizzate, tranne quelle nazionalizzate 
per decisione del Congresso. Infine 
è stato annunciato da fonte ufficiale 
che 19 proprietà agricole nella pro­
vincia di Canbin, dove più forte era 
stato il movimento di occupazione 
delle terre, sono state restituite ai 
vecchi agrari. 

el·etta ne·1 '70 .al ~IV Cong.ress'O, e ve­
niv·a consid'erato già prima del colpo 
di stato il rappr,esentante della sini­
stra interna, più legato ai settori 
operai e giovanil.i del partito. Dopo 
l,a formazione dei primi Cordones in­
dustri-ai i, sostenne la neoessità per 
il PCCh di rioonosoere i nuovi orga­
nismi di potere popolare ' e di fame 
parte, contro l'orientamento che in 
un primo tempo era prevals·o al'J'jIn­
terno del gruppo -diri·gente del partito. 

'Dopo ·il golpe mi·li1are dell'11 set-

tembre, una nUDva unità 1 l'a le forze 
di 'sini·stra si è 'impost'a nei fatti, 
·a parti-re d·alla eroica res;istenz·a ope­
rai,a e po.polare dei primi giorni, e s·i 
è 'c'ementarta via via nell"azioll'e co­
mune, a Nve'll'O 1'0-001 e, di militanti co­
mun;isti, social·isti, della sinistra cri­
sti:a-na e de'l M I R. 

Il c·ongresso strao'rdinario del PCOh 
verrebbe dunque 'li 'sancire qU'esta 
nuova .realtà, faoendo ~are un grande 
pa'&s'o avanifi aUa I·atta per il rove­
sci'amentD del reg'ime fascista. 

PERO - 1 morto. e 33 feriti in vio~ 
lenti scontri fra polizia e studenti 

Un morto e 33 feriti - secondo 
fonti ufficiali - nel corso di 'nuovi 
violenti sc.ontri in Perù, dove da al· 
meno una settimana sono in c'Orso 

Grecia 
PAPADOPULOS 

SCARICA 
IJ .. MINISTR9 

« Per ra'gioni personali» si è di­
messo oggi ·il miil1'iSltro del-l'ordine 
pubb'licD grec'O, Panaiotis Therapos: 
Papadopu los ten.tain questo modo 
- è questa l'in'1'erpretazione 'Più pro­
hablle - di -rattoppare 'ia facci'ata· del 
regime miseramente crollata ne,,'ul­
Nma settimana, ehmill'ailld-o dal gover­
no ·iI più -di,retto re'sponsabile dena 
viol·enz.a poi iziesca, scatenata in 'que­
sti g'iomi contro studenti e prolet-a­
l'i greci. Therapos, ex mag;istrato del­
l,a Corte civile, è s~ato sostituito con 
l'ex generale Vassios Toumbas, che 
deteneva l'a st'es'S'a e,arica prima che 
fosse formato H govemo c'ivi.le: è 
evidente che 'il -ritorno di un « duro D 

a,lI'a cari,ca di ministro di polizia vuo­
·Ie e'ssere -'anche una minaccia nei 
conforonti del movimen'Ì'O ' di opposi­
z·i·one. 

Roma' 
E' MORTA 

PRECIPITANDO 
DAL BALCONE P1NA, . 

UNA BAMBINA 
CHE NELL'OCCUPAZIONE 

DELLA MAGLIANA 
~ AVEVA 

FINALMENTE TROVATO 
UNA CASA 

Pina Tassone, di 3 -anni, era una 
deNe centi·nai·a di bambini che hanno 
partooipato con tutt'O io! ' toro entu­
si'asmo al'l 'occupazione ~dell'a MagHa­
na, felioi di avere fina'lmente una 
ca,sa. 

Nell'app-artamento occupato dai ge­
nitori di Pina, al sesto pi:ano, man­
cava una stecca '8,II'a ·ringhiera- del 
balcone: pérciò la ·finèstra -resÌ'ava 
'sempr'e chiusa. Ogg'i 'all'una mentre 
~l padre, che è membro del Comitato 
di l'Dtta ,che dirig'e .l'oocupaziolle, era 
-al l,avaro, e l'a madre era uscita un 
atNmo, la bambina è riuscita, non si 
saancol"la . in che modo, ad affaociars'i 
al bal'cone. I compagni de'l picchetto 
l'hann'O vista p.recipitare sul te111:o di 
un'auto . L'hanno portata al'l'ospedale, 
ma la piccola è mO.t'ta poco dopo. 

Nel pomeriggi'D ·di oggi ·Ie fami-gl1ie 
oocupant'i si sono riunite ' 'i·n ass'em-

, blea: dicono che Pina è una vittima 
dell'a lotta, del fatto ·che per avere 
un di·ritt.o sacrosanto come 'Ia ca'sa 
bisogna fare tanta fati,ca e correre 
ri'schi, mettDno in di·scussione 'il mo­
do criminale con cui gli speculatori 
oostruiscono le case. I gior'na!!ist'i, 
che per mnto tempo hanno ignoratD 
questa lotta, ora si sono precipitati 
alla Magliana. 

Gli 'occupanti li hanno oacciati di­
cendo: « Non V'Ogli'amo ,corvi qu'i". 

ROMA SAN BASILIO 
Questa mattina alle ore 10, 

nella piazza centrale di S, Basi­
lio, si terrà, organizzata dal Co· 
mitato di lotta per la casa, una 
assemblea aperta con tutte le 
famiglie occupanti gli alloggi 
IACP di via Montecarotto e via 
Fabriano. 

manifestazioni di piazza e scioperi. 
Gli sCDntri sono avvenuti giovedì 

sera a Cuzco, 1. fOO chilometri. a sud­
est di Lima: il governo ha' deciso 
di imporre lo stato d'emer.genza an­
che in questo centro, dopo . .l'entrata 
in vigore delle leggi speciali ad Are­
quipa e Puno, mercoledì. 

A Cuzco è stato imposto il copri­
fuoco dalle 19 alle 6 di mattina: se­
condo le fonti ufficiali, ' i " disordini" 
sono stati provocati da «éìrca 300 
studentt » scesi in piazza per manife­
stare il loro appoggio, ad urio sciopero 
« illegale" proclamato dalla SUPET, 

Il governo militare di Velasco Al­
verado aveva denunciato nei giorni 
scorsi gli scioperi e le manifestazioni 
in corso nelle province meridionali 
come parte di- un complotto di de­
stra tendente a rovesciare il governo 
progressista. 

Questa tesi è stata ripresa anche 
dall'" Unità" di ieri che parla di un 
«complotto reazionario" in Perù. 
D'altro canto è indubbio che lo stato 
di tensione esistente nel paese è de­
terminato da agitazioni non solo di 
settori della piccola borghesia (come 
appunto gli insegnanti, da cui sono 
partiti gli ·scioperi di questi giorni) 
ma anche di strati proletari, operai 
e contadini. 

CRISI E PROGRAMMA 
PROLETARIO 

1< 

duzione esistenti, verso l'affermazio­
ne delle forze produttive e dei biso­
gni sociali. 

Questa è la posta in gioco già 
oggi; e le rifles,sioni borghesi e re­
visioniste sulla fine del consumismo 
(petrolifero) su./la necessità di un 
nuovo modello di sviluppo, sul nuovo 
modo di vivere, dietro le quali si cela 
il tentativo di far accettare ai pro­
letari la crisi come ristrutturazione 
capitalistica, devono invece indurci 
ad accentuarne fino in fondo la con­
traddizione di fondo che divide il 
nostro modo proletario e comunista, 
di vedere le cose da quello loro, 
borghese e capitalista. 

Ma torniamo brevemente all'inven­
tario dei «danni ". 

La prima, sensaz.ionale notizia è 
quella, che la Fiat ha sospeso le as­
sunzioni in tutto il settore auto. Que­
sto annuncio, dato mentre Agnelli è 
seduto al tavolo delle trattative con 
la FLN a discutere una piattaforma 
che sacrHica deliberatamente il biso­
gno proletario di salario alla richiesta 
di nuove assunzioni nel meridione, 
rappresenta una catastrofe per tutta 
la strategia revisionista, e mentre fino 
in fondo quanto sia fragile una con­
cezione autenticamente' 'Corporativ'a 
dei rapporti tra operai e padroni, 
come quella che ha portato a/l'ela­
borazione della piattaforma Fiat, no­
nostante tutto l'apparato burocraU· 
co che la sorregge. Non è un caso 
che Agnelli abbia deciso di aprire le 
ostilità contro gli operai (con 5.000 
sospensioni) proprie ' mentre dava l' 
annuncio di questa misura. Che cosa 
resta, a questo punto, di tutta la 
piattaforma? 

La seconda, forse non meno impor­
tante notizia, è che f'ltalia verrà bloc­
cata dal 2 al 9 dicembre da uno « scio­
pero» (sarebbe meglio dire una ser­
rata) degli autotrasportatori: una ca­
tegoria che ricorda vagamente il Cile, 
e che ci fa capire che in mancanza di 
una linea politica che sci era fino in 
fondo tutte le forze proletarie in di­
fesa del salario operaio, non resta 
altra alternativa che regalare ai padro-

14 procedimenti in meno di un mese per vilipendio alle Forze armate e istigazione di 
militari a disobbedire alle leggi . 

Sarà un v-eroe propriD festival del­
la repr·essione, quello che si svolgerà 
alla corte di assise di Udin·e fra il '26 
di novembre 'e il 10 di dicembre. 

Sono stati i·matti fissati ben 14 
procedimenti, .a·lcuni ·a carico di pro­
letari che si sono lasciati scappare 
qualche apprezzamentD non proprio 
benev.olo sulJ.e forze armate, molti al­
tri a carico di compag'ni di L'DUa Con­
tinua, della PGCI, radicali, tutti im­
putat.i per vilipendio alle Forze arma­
te o di istigazione di militari a di­
sobbedire alle I·eggi. Molto lavoro 
quindi per la magistratura udinese, 
che ha ric'evuto proprio in qu·esti gior­
ni alcune oomunicazioni ·giudiziari-e a 
carico dei suoi migliori campion.i, ar­
restati per tru.ff.a .allo stato -e pecu­
lato. Ma non viè dub-bio, che nono­
stante tutto ciò, i magistrati udinesi 
sapranno affront.are i prooessi -oon 
l'equil.ibrio e la serenità che notori,a­
mente li disti.nguono. 

A sottolineare il proprio ·equilibrio, 
la magistratura ha chi.amato a giudi­
zio anche alcuni f,ascisti (fra i qual.i 
Ciccottini, i·1 latitante protagonista del 
tent,ato dirottamento di un IFokker a 
Ronchi, Vinciguerra e altri esponenti 
del MSI e Ordine Nuovo) imputati per 
vilipendio alle f.or~e armate della U­
berazione. Un colpo al cerchio -ed uno 
alla botte, uno a destra ,ed uno a si­
nistra e l'imparz.ialità d-ei giudici sa­
rà cosa f,atta. Nello stesso calderone 
«vilipendio all'e5'ercito dei padroni" 
e« vilipendio all'esercito partigiano ", 
quale r.icetta più allettante di questa 
per i benpens.anti e la stampa locale? 
'Difatti subito il Gazzettino si intitol·a 
« molt,a politica in assise" e sfoder·a 
uno di·etr:a l'altro i nomi dei compagni 
e dei .fascisti, f.acendo risaltare così 
anche in un arido elenco di nomi la 
propria vocazione democristiana alla 
centralità d-emocratica. 

Ma come -è. destinata a naufragare 
miseramente la manovra degli oppo­
sti estr'emisti, così è destinata ·a fal­
lire la volontà- tenacemente repressi-~' 
va dell.a magistratura locale . . Si va 
inf.atti sviluppando ovunque in ~ittà, 
chiara e precisa, .Ia cosciema di ciò 
che questi processi significano, di co­
s.a vogliono colpire. I compagni sono 
incrim.inati per aver dato volantini, 
attaccato manif.esti, f.atto comizi, in 
appoggio '·alle lotte dei soldati. 

Si vuole colpir·e, assieme ai mili­
tanti, un movimento di lotta che .im­
paurisce i padroni perché cresce co­
me un frutto 'bac·ato nel loro giardino 
privato ed i'nviol,abHe, l'esercito. 

, 

Non a caso alla lunga 5'e'quela di 
processi si afhanca pesante la re­
pressione che l'e gerarchie militari 
hanno scatenato in questi g iorni nel­
le oaserme friulane: ad Attimis 4 ar­
resti prima ed ,altri 7 poi, altri due 
arresti a Cervignano, ovunque largo 
uso di puniz.ioni ·ed intimidazioni di 
ogni tipo. 

E' nella comprensione del leg,ame 
che passa fra processi e repressione 
all'interno delle c·aserme, nella .com­
prensione del legame che passa fra 
repressione e ristruttur.azione in sen­
soantiproletario dell'esercito che la 
mobilit.azi·one sta cr·escendoin questi 
giorni. Gert,o, c'è chi, come i~ PCI 
fa orecchie da meroante e da perf·et­
to sordo n'Dn coglie né la domanda 
né la lezione che viene dalle caser· 
me. Intanto la s-ettimana scorsa c'è 
stata un'assemblea dove, davanti ·a 
300 compagni hanno parlato tOriS 
F'ortuna, Marco ·!3"oat·o, ·e Umberto De 

Luca. Nel dibattito è uscita ferma ed 
energica la cDndanna della repres­
sione nell·e aule dei tribunali come 
nelle caserme, ma è anche emersa 
l'·esigenza di andare oltre la rispo­
sta immediata, di formulare una se­
ri·e di obiettivi che unifichino e raf­
forzino il movimento. Libertà subito 
per tutti i soldati arrestati, assoluzio­
ne piena per i compagni incriminati, 
abrogazione dei codici militari, revi­
sione del regolamento di disciplina, 
abrogazione dei reati di opinione, li­
bertà per i soldati di difendere la pro­
pria vita ed i propri interessi, ùnità 
di operai, studenti e soldati contro 
la ristrutturazione repressiva del· 
l'esercitoi su queste parole d'ordine 
lotta Continua ha proposto una gros­
sa manifestazione per il 1° dicembre, 
proposta fatta propria fino ad ora da 
un amo di forze che va dalla sinistra 
rivoluzionaria all·a gioventà aclista ·ed 
alla 'FGSI. 

Genova .- ;GRAVE MONTATURA. 
POLIZIESCA CONTRO PDUP, 
MANIFESTO E MOVIMENTO: 
STUDENTESCO, CON IL PRETESTO 
DI UN FURTO DI CARTA 

Su mandato del . P.M. De Mattei, 
agenti di polizia giudiziarra hanno per­
quisito venerdì la sede del Movimen­
to Studentesco, in cerca di « 100.000 
fogli di carta da ciclostile» che sa­
rebbero spariti nei giorni scorsi dal 
l'università, durante l'occupazione 
delle facoltà umanistiche di via Bal­
bi. Sullo stesso mandato vengono pu­
re indicate le sedi del PDUP e del 
Manifesto e, con gravissima illega­
lità, si dà mandato di indiziare tutti 
i presenti nei locali perquisiti dei 
reati di invasione di pubblico ufficio e 
devastazione, con tutte le aggravanti. 
Cosa ' che è stata puntualmente fat­
ta nel confronti dei due compagni tro­
vati nella sede del M .S. 

In sostanza il giudice stabilisce che 
le organizzazioni PDUP, Manifesto e 
Movimento Studentesco siano asso­
ciazioni a delinquere dedite al furto, 
per cui la semplice presenza nei loro 
locali è sufficiente a subire pesanti 
imputazioni. 

Il furto della 'carta, se realmente 

avvenuto, è stato evidentemente ope­
ra di provocatori, il cui obiettivo è 
quello di portare divisione e confu­
sione nel movimento degli studenti; 
le facoltà di via Balbi non sono nuo­
ve a tentativi di questo genere; l'an­
no scorso, durante un'occupazione, 
un incendio, che distrusse compie· 
tamente una biblioteca, fu l'occasio­
ne per polizia e magistratura per 
sferrare un duro attacco contro la 
lotta degli studenti. 

In un comunicato stampa le 3 or­
ganizzazioni « respingono questa pro­
vocazione tesa a screditarle di fron­
te ag I i studenti e :;Id i mped i re attra­
verso menzogne la discussione ini­
ziata tra gli studenti delle facoltà 
umanistiche sui grossi temi che li 
riguardano. Infine denunicano che dal­
l'inizio dell'anno accademico l,a poli­
zia è intervenuta due volte a lettere 
e una volta a magistero, creando nel­
l'università un clima di tensione aper­
to ad ogni tipo di provocazione" . 

DALLA PRIMA' PAGINA ad alto livello e forse a vere e pro­
prie ·az,ioni di spionaggio militare. 

Rampazzo, in partioolare, si spac­
ciava per alito ufficiale del « 'Comando 
aJl.eanza atlantica "e con questa qua­
lifica si interessava assiduament'e di 
armi (dai silenziatori polival·enti agli 
armamenti pesanti) ,e soprattutto del· 
le f.orniture bel·liche attr.ave·rso le in· 
dustrie del settore. 

ni la rappresenza sindaèale e politica, 
del diritto dei 10(0 dipendenti ad ave­
re un posto e un salario. E poi c'è 
ancora chi taccia di «corporativismo» 
la lotta operaia per ra difesa del sa­
lario! 

Decisione analoga è già stata ' pre­
sa dalle associazioni (padronali e coo­
perative) della pesca; sta per esse­
re presa dalle associazioni degli eser­
centi, da~ settori più legati al turi­
smo domenicale, dai benzinai, e giù a 
valanga. 

Insomma, f'ltalia rischia di essere 
completamente bloccata non da uno 
sciopero genera.fe e classista per la 
difesa del salario dei lavoratori occu­
pati e del diritto ad averlo dei pro­
letari disoccupati, ma da un accaval­
larsi di scioperi e di serrate - que­
ste sì autenticamente corporative :...... 
delle categorie più disparate, colpite 
in diversa misura dai provvedimenti 
governativi, o i cui padroni contano 
di avvantaggiarsi, in diversa misura, 
dallo stato di emergenza. 

Di fronte a questa situazione, si fa 
più pressante e inderogabile ripropor­
re il programma comunista, il pro­
gramma dei bisogni proletari, come 
unico e indispensabile strumento per 
salvaguardare l'unità di classe del 
proletariato; per aumentarne la forza 
e la combattività di, fronte a questo 
nuovo gravissimo attacco; per anda­
re avanti sulla strada della lotta per 
il comunismo. 

SILENZIO DI STATO 
SU STEFANINI 
che riferì dettagiiatamente al magi­
strato inquirente nell'istruttoria pe­
nale concernente il Fronte nazio­
nale ". 

Delle due l'una: o il titolare del­
la questura ingannò deliberatamente i 
suoi superiori gerarchici, fino alla 
presidenza del consiglio, negando di 
propria iniziativa il dossier alla pro· 
cura, oppure, ciò che è palesemente 
più plausibile, è stato lo stesso An­
dreotti a mentire in parlamento de­
liberatamente. 

Ed ecco il cesello finale: « 'Posso 
tuttavi·adi·rvi che queste carte (cioè 
il rapporto del SJID, n.d.r.) secondo 
l'opinione dei redattori dei rapporti 
a!la magistratura, non corrispondono 
molto alle presunte riv.elazioni pub· 
blicate tempo fa da qLr'alche giorna­
le ». Andreotti, dopo averli coper­
ti, scagiona dunque i fascisti r idi­
mensionando di propria iniziativa la 
importanza del golpe. 

Sul fr'Qnte .dell'inchiesta , scarse no­
vità, se non quella 'importantissima 
dell'aClquisiz.ione agli atti ('e alla -gran­
de stampa) della testimonianza resa 
a Viareggio dalJ'.ex parà Orlandini, te­
stimoni·anz.a che r,appresenta una pa­
rola definitiva suHe connes&i·oni diret­
te tra la « Rosa dei venti" e I.a 1'en­
tata strage di Nico Azzi. Vale la pe­
na d.i tornare su qu.anto ·detto da Ame­
deo Orlandini precisando alcuni par­
ticolari: nell'estate scorsa il Rampaz­
zo (il criminal·e arrestato con Santo 
Sedona a bar_do di u.n'auto-arsenale) 
dice a Orlandini di dover andare a 
Genova a «riscuotere i soldi" e lo 
invita a recarv.isi CDn .lui. Partono a 
bordo di una '850 ooupé gialla ,assieme 
a un certo Tenerelli di Piano di Mom­
mio (la stessa località de,,'entro~err,a 
versilies·e .in cui ieri l'altro sarebbero 
st('lte compiute altre perquisiz.i'Oni). 
Con loro è anche una donna, finDra 
non identificata. A 'Recco, R,ampazzo 
parla C'Dn De Marchi del finanziamen· 
to richiesto: 180 mi'lioni che il capo­
rione missi'n'O rifiuta di cons,egnargli. 
Le sue parole sono rivelatr.ici: "Non 
possiamo più buttar'e via i sold i per 
degli idioti come Azzi che si fanno 
scoppiare le bombe tra le cosce. Lo 
dice anche Bir.inde"i ". 

_ .. E PER I SOLDI BUSSATE 
ALL'c< OTO }) 

Il Rampazzo è un personaggio oen­
tra le anche per altri versi. La « ma­
nia ", comune a molti del complotto, 
di spacciarsi per ufficiali Nato o si­
mili, potrebbe spiegarsi con l'esisten­
za di una attiv.ità parallela, se non 
interna, al gruppo della "Rosa dei 
venti" legata al traffico delle armi 

In questo quadro appare sempre 
più ,intel'ess·ante il ruolo della OTO­
Melara di la 'Spezia. 

La OTO, industria del gruppo I:RI­
Finmeccanica, è I·a principale indu­
stria italiana nel settore dei veicoli 
cingDlati e della artiglier,i.a. Costrui­
soe anche missili tattici 'e partecipa 
al consorzio per la produzione del 
mezzo da trasporto USA M-113. f' co­
sì assurdo pensare a un collegamen­
to diretto tr·a la 0"110-Melara e il grup­
po fascista? Se un tr,amite può es­
sere Rampaz~o, ne esiste un altro, 
quell,o rappr'e5'entato dal presidente 
della OTO, Stef.anini, che appare sem­
pre più consistente. 

Delle riun·ioni ~enute nella su.a ca­
sa di Lerici abbiamo già detto; abbia­
mo fatto anche i nomi dei part·ecipan­
ti; abb.iamo infine concluso sulle ra­
gioni del sil·enzio giudiziario e gior­
nalistico che contionua ad accogl.iere 
le nostre rivelazioni: Gustavo Stefa­
nini, pilastro del finanziamento ai gol­
pisti e reggi-fila del complotto per 
mandato d iBorghese, è un uomo del­
la DC, già candidato alle ultime eie­
zioni nelle sue l.iste. 

Spagna 
CONTINUA 

LO SCIOPERO 
DEI MINATORI 

ASTURIANI 
La lotta dei minatori delle Asturie 

continua : anche oggi i 14 pozzi di 
proprietà dell 'azienda statale « Huno· 
sa " sono rimasti paralizzati a causa 
dello sciopero che coinvolge ormai 
quasi tutti i 7.000 lavoratori, in lotta 
per aumenti salariali. La direzione si 
è arroccata su posizioni di intransi­
genza e i colloqui sin qui avutisi non 
hanno portato ad alcun risultato. 
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